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GLI ALLEATI DE’ NOSTRI NEMICI 


Vi hanno i cospiratori, e con questi 
stanno, come ausiliarii, i difforiditori di. false 
notizie. Questi sono i nemici. I loro alleati 
sono da una parte quei babbei, che bevono 
ogni fiaba venga loro raccontata ed, esage- 
randola, la ripetono; dall’altra quelle anime 
troppo ‘ingenue che ‘non? credono mai a 
nulla, he deplorano quello ch’essi dicono 
i terrori della pubblica autorità ‘e sono 
dolorosamente preoccupati delle. pattuglie 
rinforzate .e dalla. triste. sorte dei cavalli 
ai quali si-tien pronta la sella. 

Data così la distribuzione del campo, non 
è difficile immaginare come la guerra sia 
condotta. Una, gospirazione, quando si fac- 
cia astrazione dalla sua efficacia ad , otte- 
nere l’intento, la sì può sempre ordire. 

Se non è valevole a trattenere «dal. tri- 
ste disegno, nè il ribrezzo di qualche ca- 
davere che si getta in olocausto alla rab- 
bia settaria, nè il ridicolo d’un aborto a 
cui sempre si riducono questi conati s0v- 
vertitori, una cospirazione la si può, sem- 
pre ordìre, e dei fatti somiglianti ai tenta- 
tivi di Pavia, di Piacenza e di Carrara 
sono sempre possibili. 

A questo fatto tien dietro immediata- 
mente, colla maraviglia del, pubblico, .un 
certo brontolio come di chi vorrebbe la- 
gnarsi dell’insipienza del governo che non 
seppe ‘antivenir, nulla ;.,ma non si osa. 
Forse si ha una non lontana memoria: delle 
piacevolezze che pochi mesi prima si sono 
dette a.carico del governo che avea. fatto 
arrestare Tizio,. Caio. e Sempronio, sospet- 
tandoli autori di cospirazioni ; si rammen- 
tano ancora le catilinarie, contro le fanta- 
stiche paure dei prefetti e dei ministri, e 
però. si è trattenuti da un certo pudore 
dal rimproverare così di botto chi» forse 
aveva avuto più ragione di loro. Ma- questa 
savia ritenutezza dura poco. 

Appena le precauzioni di vigilanza si 
prolungano qualche giorno di più che loro 
non paia necessario, eccoli ricomparire, in 
campo . coi. soliti lamenti degli,, allarmi 
creati dalla paura sola dell'autorità; colle 
solite nenie, il cui risultato è sempre quello 
di voler dare ad intendere che questa po- 
vera autorità non può proprio imbroccarne 
una di giusta e che è perseguitata. dalla 
cattiva stella di. quel tale, di Monza; il 
quale facevasi conoscere per grullo sia 
quando parlava, sia quando . stavasene 
zitto. Eppure un po’ di buon, senso, do- 
vrebbe bastare per.comprendere che quando 
si vedono fatti. come quelli di Pavia e di 
Carrara, nessuno può sorgere mallevadore 
che di pazzie non se ne tentino. Se si 
trattasse di guarentire che rivoluzioni non 
ne succedano, alla buon’ ora, tutti ci sa- 
remmo ; ma di disordini come quelli che 
accaddero testò. in due o tre punti d’Italia, 
è unyaltro affare: 0 

E: perchè sono soltanto disordini 0 scioc- 
chezze, deve il governo permetterle, quando 
con qualche. precauzione, straordinaria è 
forse permesso ,di \impedirle ? 

Siamo ..d’ accordo ;.che, questa fine stra- 
tegica delle’ false-voci: che si: fanno correre 
sì potrebbe anche combattere coll’inerzia, 
senza che per questo il Regno d'Italia no 
andasse di. mezzo ; ma; se, anche con qual- 
che:.incomodo, momentaneo d'una qualche 
pattuglia; - si riescisse ‘ad antivenire delle 
pazzie del genere di quelle che ci regalano 
i nostri rossi, dov'è la ragione di tanti Ja- 
menti ?,, i 

Chi poteva, supporre ‘che nei conciliaboli 
dei cospiratori* fosse prevalso il parere che 
la proclamazione ‘della’ repubblica a Car- 
rara ‘per. parte ‘d'un centipaio di giovanotti 
dovesse avere .un gran peso.,sulle;.sorti 
«d'Italia? Che dimani,:per esempio, un'fatto 


simile! fra ì tagliapietre»di Viggiù abbia a | 72,031,169. Quelle versate in pagamenti di 
trascinar seco la rivoluzione di Napoli 6 | beni sommano al valor nominale di 131,687,700 


Firenze ?gPure questi casì sì. danno, ed, in- 
tanto quattro o cinque ferite di qua, un 
paio, di morti di là vengono a funestare 
queste scene, che altrimenti sì. potrebbero 
classificare fra le ragazzate. Sevil governo 
veglia e se qualcuna ne impedisce, ciò che 
nessuno meglio di lui. può-sapere, perchè 
lagnarsene troppo.? 


e ___ 


In Austria il conflitto principale è fra le 
nazionalità ; eppure havi qualche mente eletta 
che xorrehpe crearne, una di più. Ira. questi 
è il. conte Antonio Auersperg conosciuto per 
le sue opere letterarie, sotto il: pseudomino di 
Anastasio Griinn. Membro della Camera ‘dei 
;Signori, esso attaccò il conte Beust colle se- 
«guenti parole che togliamo dall’ Osservatore 
| Triestino: 

« L’oratore dichiara di riconoscere e di apprez- 
zare le eminenti qualità, i meriti acquistatisi, e gli 
essenziali risultati ottenuti dal confe Beust; Ma fra 
tutte le sue splendide qualità non può annoverarne 
una, quella cioè, che dalla fanciullezza abbia re- 
spirata l’aria ‘austriaca, e che abbia dato l’orecchio' 
;al cuore del popolo austriaco (Bravo, bravo.) Non: 
un meschino nanvismo, da cni è ben lontano un 


sentimento per una patria bella e felice. 

« L'Austria novèra grandi uomini di Stato e 
grandi eroi di guerra che non videro la luce’ nel 
suò territorio; ma allora erano altri tempi. Oggidt 
che si tratta di riconoscere i bisogni del’ popolo, 
oggidì è necessario sopratutto un cuore austriaco. » 


Bellissimo concetto, e : concetto altamente 
politico, se fosse pratico. Se infatti ci potesse 
essere questa gran patria austriaca, alla quale 
tutti si subordinassero gli affetti e le tendenze 
dei popoli ché compongono la monarchia, le 
difficoltà tutte. scomparirebbero; ma, quello 
che il conte Antonie Auersperg chiama mente 
e cuore austriaco, probabilmente non è che un 
cuore.ed una.,mente . tedesca, e qui sta ap- 
punto il guaio, perchè quelli che sono o slavi; 
o polacchi, o-italiani, ida’ questa mente: e» da 
questo cuore non vogliono lasciarsi dirigere. 
Ed ecco il perchè ‘abbiamo sempre creduto 
che il conte Beust fosse il più adatto a distri- 
car l’arruffata matassa della politica interna 
dell’Austria. Non, appartiene a nessuna , delle 
razze; che .costituiscono quella, monarchia, e,se 
è tedesco anche, lui e come. tale può dar pegno 
dei suoi affetti alla causa. germanica, non; è 
però tedesco dell'Austria, vale adire di quella 
parte di Germania, che sì assunse il còmpito 
di assorbire un così grosso boccone, che 
sempre le restò nella strozza con pericolo di 
andarne soffocata. 


DE dit: 


LA SITUAZIONE DELLE TESORERIE 


La situazione delle Tesorerie la sera del'31 
marzo scorso, presentava un’eccedenza dei pa- 
gamenti sulle riscossioni : 


Per l'esercizio 1868... 


Lo 397,705,108/81 
Per gli esercizi 1869 e 70 


»'183,790,470 21 


Somma L. 581,495,578 52 
A. quest’eccedenza fu. provveduto : 


1° Col provento: dell’alienazione 
dei beni ecciesiastici per . L. 
20 Coi fondi somministrati dalle 
cessate amministrazioni  finan- 
ziario . +. + +... 0; » 2,073,93253 
3° Con debiti di Tesoreria e de- 
biti fluttuanti per . » 750,942,538 27 


84222, 66561 


Somma L: 837;239,136 41 
Da questa somma si debbono dedurre: 


1° Crediti di ‘Tesoreria per . L. 116,147,305 80 
20 Numerario in cassa . »139,596,252 09 


Somma L. 255,743,557 89 


Dalla; somma di cui, sopra;di ...L.:837;239,136 41 
dedugendo;le .-.-... .,. ».255;743,557 89 


Resta Ja.somma. di.L.-381,495,578:52 
corrispondente; all'eccedenza dei pagamenti. 


Nel mese di marzo l’ eccedenza .de’ paga- 
menti è, aumentata di.3. milioni e mezzo. 

;J.Buoni;del Tesoro-diminuirono:d’ un mi- 
lione .e»mezzo circa,cioè:da: L.: 296;618;000 
a L.:295;460;380.edivaglia:del'Tesoro di oltre 
6 milioni «e «mezzo «esserido ‘discesi ‘Ta' lire 
35,628,368-a L. 28,943;437. 

‘I conti correnti diversi. sono aumentati di 
10 milioni. ; Rui 

Il conto con la Banca non ha avute varia- 
zioni, e leggiere sono quelle subite dalle an- 
ticipazioni; a Società di:strade ferrate. Il nu- 
merario in cassa è diminuito di L..1,700,000. 

Le; obbligazioni ecclesiastiche alienate a tutto 
marzo . ascendono al valor nominale di lire 
225,371,900 con un. prodotto netto di lire 


\austriaco, ‘fa dir all’oratore tali parole; sibbene il {' 


lire; ne restavano in circolazione al 1° aprile 
per ;L. 93,684,200 nominali , con una dimi- 
zione di L. 2,644,000 nominali in confronto 
del mese precedente. 


sar 


ATTO ,DI ACCUSA 
NELLA CAUSA DI PIO CATTANEO 


Dal.-Ravennate del 13--togliamo il seguente 
documento : 

Pio Cattaneo, ispettore di pubblica sicurezza in 
Ravenna, con decreto ministeriale delli 8 di marzo 
P. p. fu traslocato a Grosseto.. Dolente di quella 
misura ne incolpava il generale Carlo | Escoffier. 
reggente della prefettura di quella provincia , il 
quale, secondando anche le istanze di altre. autorità 
che, ‘per ragioni del pubblico servigio, vedeano op- 
portina la distinazione del Cattaneo in altra città,| 
nel proporre il di lui trasferimento. lo aveva rac- 
comandato al ‘ministero assicurando che avrebbe 


\altrove prestati quegli utili servigi che nelle spe- 


ciali circostanze della provincia non si potevano 
da esso ‘ottenere. Pensò .il Cattaneo di ricorrere al 
ministero per ottenere la revocasdel suo trasferi- 
mento a Grosseto, stese un ritbrso nel quale; «la- 
mentando quella' misura quale un ingiusta’ offesa: 
recata al ‘suo onore, dicendosi posposto ad altri! 
funzionari testè allontanati, ai quali attribuiva le 
ignominose qualità di /adrì, immorali; impostori, 
sospesi per indelicatezza, e presi a schiaffi su la 
pubblica piazza. da mano femminile ; concludeva, 
per la revoca del decreto del suo trasferimento; e 


| qualora non sì vedesse opportuno 1’ esaudimento; 


della sua dimanda, per la dimissione dall'ufficio, 


| preferendo di gran lunga la indigenza sua sdella 
| moglie e di tre figli di tenera età, ad un pane av- 


vilito, 

Presentò quel ricorso al generale Escoffier, .il 
quale, vedendo la sconvenienza delle censure ap- 
poste dal Cattaneo a' suoi colleghi già traslocati in 
altre provincie, ricusandosi di spedirlo al ministero; 
lo consigliò di riformarlo. Ma, invece. di attenersi 
al consiglio del suo superiore, trascrisse .il-ricorso! 
negli stessi termini sconvenienti, e lo spedì diret- 
tamente al ministero, il quale, con lettera delli 17 
di detto mese spedita alla prefettura, dichiarando: 
di non essere disposto a revocare il decreto di tra- 
slocamento a Grosseto, e desiderando. di non es- 
sere astretto di aderire alla domanda di dimissione, 
incaricò il generale Escoffier di assicurare in suo 
nome il ricorrente che la disposizione della quale si 
lagnava non aveva il carattere ch'egli volle attribiirle 
e.che fu unicamente consigliato da ragioni di servizio, 
e che questo ‘doveva bastare a convincerlo che il mi- 
mistero apprezzava le benemerenze da lui acquistate. 

Prima: della spedizione di quel ricorso si ado- 
però taluno dei suoi colleghi a persuadere il Cat- 
taneo a desistere dalla domanda- di dimissione, ed 
egli, lungi dall'accogliere i suggerimenti; fecesi di 
rispondere che per lui era indifferente l’accetta? 
zione delle dimissioni, perchè era lo stesso-il vi- 
vere dieci anni di più o di meno, che ad ogni modo 
tanto era morire ‘allora che: dopo' dieci anni. I 

Arrivato alla prefettura il ‘riscontro ministeriale 
nel mattino del 19 marzo, il generale Escoffier in 
sul meriggio chiamò nella residenza l'ispettore Cat- 
taneo,..ivi..-gli diede comunicazione di quella ri- 
sposta, ed avendo egli persistito nel-rifiuto dian- 
dare a Grosseto con tutta urbanità (lo confessa il 
Cattaneo) gli richiamò al pensiero la famiglia, si 
adoperò a persuaderlo che..quel traslocamento non 
poteva essere confuso coi tristi, lo esortò con tutte 
le maniere a recarsi ad assumere il nuovo ufficio 
conferitogli.. Avendo egli persistito nella negativa, 
pretende che il generale cominciasse .ad. alterarsi 
esclamando: Lei andrà a Grosseto, ed alla di lui 
risposta: non ci vado; vieppiù irritato soggiunse : 
Lei ci andrà, od io lo farò tradurre dai carabinieri, 
chea quella proposizione gridò: Me dai carabinieri? 
buffone! Ed il generale allora alzatosi alquanto dal 
suo :seggio,: fece atto di menargli uno. schiaffo; che 
a: quell'atto. estrasse dalle tasche dei calzoni due, 
pistole che teneva per sua difesa,:le armò ed esplose 
contro la di lui persona i-due colpi, e ne avrebbe 
esplosi cento. e: mille, se cento e mille armi avesse 
avute seco, indi escì dal gabinetto e andò a costi- 
tuirsi in. carcere. 

Le. armi esplose dal Cattaneo. contro il: generale 
Escoffier erano cariche.a palla;e di una fu colpito 
nella; parte sinistra del ‘collo , nella. quale. riportò 
unaferita interessante: la .carotide, . dell’altra nella 
parte-sinistra: della sinfisi:\del..mento'; ferite, delle 
quali la-prima fugiudicata-la causa; unica ,;2880- 
Iuta ;‘e;mecessaria: della.«istantanea di: lui) morte. 

|.La-confessione | del. Cattaneo . ‘nelle circostanze 
male immaginate: a propria :scusà è-ismentita ‘dai 
risultamenti processuali. Non «è credibile che il 
generale Escoffier, educatissimo,: affabile con tutti, 
dimentico .di se stesso eidella-sua carica, cercasse 
di vincere la pertinacia» del Cattaneo a non recarsi 
a Grosseto: colla.minaccia di farlo tradurre dai ca- 
rabinieri,. è. escluso.dalla ‘direzione. della .ferita.det 
collo , .che fu-la prima della. quale venne . colpito 
il generale e dal giudizio degli esperti, che la ri- 
portasse nel modo,allegato dallo stesso. Cattaneo; 
è. smentito.che l'omicidio fosse determinato «da un 
impeto-improvviso di collera, dall’essere il Cattaneo 
uscito dalla residenza ‘del. generale in stato di 
calma, dichiarando che al;generale si erano esplose 
le, pistole.che credeva si fosse ferito ,i.che ‘andava 
egli pei necessari ‘soccorsi, &di poi | nell’ andare 
verso-la: scala, che sì era prese due soddisfazioni, 
che. della. morte non aveva paura; è-smentito dalla 
calma: susseguente che dopo un quarto' d’ ora fu- 
mando .esponeva freddamente ‘le «circostanze del 
sanguinoso misfatto ; indi; dettando egli ‘stesso le 
sue risposte.al giudice istruttore, lungi ‘dal pro- 
nunziare una: parola di dolore per il commesso ec- 
cesso,’ mostrava invece-di avere*agito- colla decisa 
intenzione di privare di vita il suo superiore 6 di 
sentire la soddisfazione della compiuta vendetta, 


La Sezione d'accusa ‘riconobbe nell’omicidio del 


‘generale Escoffier i caratteri dell’ assassinio del 


fanzionario pubblico nell’ esercizio delle sue .fun- 
zioni, e con sentenza di questo giorno ha pronun- 


ciala l’accusa del Cattaneo e lo ha rinviato al giu-. 
(dizio della Corte d'Assise. 


In esecuzione di quella sentenza 


Pio Cattaneo; fu Luigi, d’ anni 39 5 nativo di 
Noyi Ligure, ispettore di pubblica sicurezza in Ra- 


venna, è 

Accusato 
di assassinio, per avere con disegno) formato, prima 
dell’azione divattentare alla vita.del generale Carlo 
Escoflier, reggente la prefettura di Rayenna, sul 
meriggio delli 19 marzo 1870, volontariamente .@ 
colla intenzione..di ucciderlo nella :sua. residenza , 


mentre. trovavasi nell’ esercizio; delle sue funzioni, 


e. per causa delle medesime esploso contro lo, stesso 
generale due pistole: cariche a palla, producendogli 
due ferite, l’ una alla parte sinistra del collo, in- 
teressante Ja carotide ,, 1’ altra..alla ; parte sinistra 
della sinfisi del mento, profonda. fino all’osso , la, 
prima. delle quali fu giudicata. causa unica , asso- 
luta e necessaria della. pressochè immediata di lui 
morte :,réato previsto dagli articoli 522,526, 528, 
531,533, n°. 4, conerelazione agli articoli ,262 e 
265, del Codice penale. 
-, Bologna,.6 aprile 1870. 
Firmato — Tosi Sost. Proc. Gen. 


allatta. 


LA CONVENZIONE 
CON LA-BANCA NAZIONALE 


Pubblichiamo la ‘Relazione. del. ministro di 


finanza intorno alla proposta -convenzione-coni 


la Banca Nazionale: 


Quali siano i vantaggi per l’eràrio dello Stato, 
quali le conseguenze economiche che deriveranno 
dalla proposta convenzione colla Banca nazionale, 
già venne accennato. all'esposizione finanziaria. 

Questa convenzione procaccia al Tesoro dello 
Stato a condizioni così favorevoli, che invano si; 
cercherebbero con altra operazione, un novello 
prestito di cui abbiamo mestieri ; trasforma i patti 
finqui in vigore tra lo Stato e la Banca pei mutui' 
già da questa ricevuti, scemando di molto il peso 
degli annui interessi cui ora lo Stato deve soggia- 
cere: 6 contemporaneamente provvede in modo 
certo, durevole e prudente, giusta i voti del Par- 
lamento e del paese, ‘all'abolizione del corso for- 
zato, 

Gli articoli 1, 2 e 9, formando, con gli antichi 


mutui dei 378 milioni e col nuovo di 122, un solo’ 


mutuo complessivo di 500,000,000, applicano ad 
esso l'interesse di 80 centesimi per ogni cento 
lire. 

Il novello prestito sarà versato per L. 50,000,000 
in oro; la sua restituzione si compirà a. gradi, se- 
guendo un sistema d’ammortamento, dal quale 
però lo Stato non è stretto in guisa che non possa, 
quando gli piaccia, pagare ad un.sol tratto o in 
altri modi i capitali tolti ad imprestito. Invano si 
sarebbe cercato di provvedere alla somma, che ci 
occorre, con, maggiori aggravi nelle imposte, e non 
sarebbe stato conveniente il provvedervi mediante 
una apposita, emissione di rendita, che avrebbe 
pesato perpetuamente sul Gran Libro con una 
rendita annua di oltre dieci milioni. Colla combi- 
nazione da noi disegnata pagheremo. l'interesse di 
0 80 per cento, ed anzi per il prestito. di 122 mi- 
lioni facciamo un risparmio, mentre, appigliandoci 
ad altri partiti, non potremmo pagare meno del- 
1°8 84 per cento. 

L'interesse, dell’uno e mezzo, per cento, che ora 
sì paga, sopra i mutui fatti colla Banca nel 1866 
e nel 1867, era stato conceduto nei primi e. gra- 
vissimi momenti, momenti pieni di ansietà ed in- 
certezza, nei.quali si decretava il corso forzato ed 
anche a motivo delle rilevanti spese {di, fabbrica- 
zione di biglietti, cui la Banca doveva soggiacere 
per bastare alle esigenze della nuova circolazione. 

Mutate ora le circostanze, esso doveva notevol- 
mente diminuire. E questa convenzione lo porta a 
tale, limite, che all’intiero mutuo .di cinquecento 
milioni basterà un.annuo interesse di 4,000,000; 
donde consegue che lo Stato, come. già abbiamo 
chiarito, risparmiando..annualmente un milione e 
settanta mila lire.d’interessi sulla cifra «che ha-fin 
qui pagata, ottiene di più un, prestito di altri :122 
milioni. 

Il lieve..interesse, chie.secondo»i-novelli patti, sj 
corrisponderebbe;:per: l'avvenire alla » Banca, - non 
potrebbe dirsi superfluo da-aleuno che:non voglia 


levarsi \ad. affermare che; la.-Banca non ‘compie‘al-’ 


cun vero.e. reale prestito, ma, che al contrario lo 
Stato, col. muniré, i suoi biglietti di valore ufficiale 
e-di.corso. obbligatorio, già le fa dono di un pro- 
fitto.che: sorpassa -di..gran lunga il servizio che a 
sua. volta. riceve. 

«Ma: questo obbietto non-avrebbe fermo sostegno, 
perchè «un» biglietto ‘bancario, anche allora quando 
è.munito' di corso obbligatorio, è essenzialmente 
distinto e disforme da tutte quelle altre specie dj 
carta, cui deriva direttamente:.6 solo «dallo ‘Stato 
l'ufficio di-sèrvite ad»+uso di moneta. 

Il biglietto governativo'è una promessa * di «pa- 
gamento, isoggetta "a’tutte Te vicissitudini:ed ‘tutte 
le-diffidenzeche-sivannettono ‘a certi ‘atti “ed ‘im- 
‘pégni dei governi; il ‘biglietto bancario è invece 
avvalorato dall’accettazione di ‘un istituto di ‘cre- 
dito; ‘che legavî propri ‘interessi ‘alla’ di Tui ‘sorte, 
imimedesima lapropria riputazione cl di lui ‘va- 
lore; e7lo porge Così guarentito “è forte ‘în’ mezzo 
ai popolazioni, appo le‘quali l'intervento % la Te- 
sponsabilità di ‘im ‘privato’ interesse ateresce ‘gli 
elementi -délla sicurezza e della fiducia. 

Tl-valore intrinseco di oghi titolo di credito di- 
pende dall'esistenza attuale 0 dalla ‘certa esistenza 
futura del capitale, col quale dovrà essere in se- 
guito cambiato, ed implica perciò un giudizio, che 


ciascun individuo non può ‘in ogni momento 'pro- 
nunziare da se stesso, se non commisurandolo e 
deducendolo dalla solidità che porge, dalla fiducia 
che ispira quell’istituto sotto la cui malleyeria i 
vari titoli vengono emessi. 

L’avallo della Banca, per altra parte; agli occhi 
dell’universale, è un freno contro il pericolo, di 
soverchie emissioni, pericolo che. tanto ; influisce 
sulle ‘condizioni del corso dei biglietti particolar- 
mente quando funzionano come moneta: 

La responsabilità quindi che.la Banca assume , 
la guarentigia che aggiunge al cospetto. del pub- 
blico , le spese stesse. necessarie per la fabbrica- 
zione e Ja' surrogazione dei biglietti circolanti. me- 
ritano compensi, i quali, quando siano. circoscritti 
ad equa misura, non sono per certo una condan- 
nevole larghezza da.parte dello Stato, ma. corri- 
spondono ad un. vero servigio che esso riceye, ad 
un vero carico che si verifica per l'altro con- 
traente. 

Nell’ atto che ‘modifica .i rapporti nostri colla 
Banca intorno all’ ammontare degli interessi pei 
debiti ‘che abbiamo verso di essa, ci. parve possa 
trovare acconcia sede un novello accordo , mercè, 
cui la Banca si obblighi a compiere gratuitamente. 
il passaggio :dei fondi occorrenti al. Tesoro dello 
Stato in tutte le, località. oye essa ha sedi e suc- 
cursali (articolo 18). 

Cotale patto risponde ad un voto,della Commis- 
sione «d'inchiesta sul corso forzato, e dà luogo. pel 
Tesoro governativo ad. un risparmio degno, di nota. 

11 trasporto de’ fondi. da un, punto all'altro della 
penisola non vuolsi solamente considerare rispetto » 
alla spesa che richiede, ma più ancora in ordine 
ai molti pericoli, are perdite cui va, soggetto, Dap- 
prima la ‘Banca presta 72 gratuitamente al.goyerno 
l’opera sua. In seguito in ferruppe . questo, gratuito 
servizio , che per ‘qualelis x*mpo fu eseguito ,, con 
altri mezzi, ‘ma ogni altro mezz.” riusciva all'uopo 
meno agevole e meno sicuto ; il-pachè. SL Tiporse 
spesse volte nuovamente alla Banca, la quale.stette 
contenta ad un compenso ‘che fosse solo la metà 
di quello che ‘è prescritto pei privati: La «intiera 
gratuità sarebbe ora invece pattuita, la quale rap= 
presenta per lo ‘Stato un annuo profitto ‘che dalle 
lire 40,000 si eleverà ‘anche-assai oltre. 

Prima “di lasciare ‘questo soggetto ‘ci conviene 
ricordare come, ‘a proposito del passaggio dei/fondî: . 
onde ‘è ‘discorso , si fosse messo pure ‘innanzi il 
sospetto che la Banca potesse trarne qualche-ac-- 
corto od anche irregolare guadagno, vuoi non*sem-- 
pre versando in numerario le somme in numerario» 
ricevute, vuoi fruendo'l’interesse di notevoli'somme-». 
dal giorno della consegna a lei fatta‘a quello del- 
l'uscita dalle sue ‘casse. Sollevato questo ‘sospetto, 
si ‘chiese che, ‘se profitti vi erano, lo 'Stato‘almeno» 
ne partecipasse. Ma, a questo riguardo, giova in-. 
vece chiarire come, ‘dalle ‘indagini da noi fatte, ri-- 
sulti che si‘ segue precisamente il confronto fra la: 
moneta che riceve ‘e quella che ‘versa la ‘Banca, e; 
che non ‘si potrebbe ‘associare alcuna pretesa d’in-. 
teressi alle operazioni ‘dei trapassi' dei fondi , ‘per-- 
chè la natura ‘e lo scopo loro, ‘contraddicono ‘ad: 
ogni impiego intermedio fra i ‘due capi‘dell’'ope-- 
razione e si tratta di foridi che non solo sono' im- 
mediatamente ‘disponibili , ma ‘si fanno passare da 
un luogo ‘all’altro, perchè già se n'è disposto. Che 
se per singolari casi avvenga che ‘taluna volta 
tardi la domanda di chi deve ricevere le somme 
trasmesse, possono queste per ‘pochi giorni‘giacere 
in custodia ‘appo la Banca; ma ‘non ‘acquistano 
mai Quella libertà, anche relativa, onde si tien 
calcolo nei depositi fruttiferi e nei conti correnti. 

Insomma , finanziariamente il ‘risultato ultimo: 
della convenzione sarebbe che per un prestito di 
mezzo miliardo lo Stato pagherebbe un annuo in-- 
teresse di lire 3,410,000, perchè ‘avrà risparmiate 
40,000 lire pel trapasso dei fondi, e ne incasserà 
550,000 per la tassa della circolazione dei biglietti, 
senza contare la tassa della ricchezza ‘mobile, cui 
si dovrebbe contrapporre l’ utile ‘proveniente alla 
Banca dalla liquidazione semestrale, senza dire del 
milione e mezzo che si risparmierà in quest’anno 
sopra ‘gli aggi pei pagamenti ‘all’ estero ; risultato 
innegabilmente tale, che senza più, ‘a ragione di 
conti e a nome della buona finanza, merita il sùf- 
fragio di tutti coloro che a un male serio e pro- 
fondo cercano serii e-sicuri ripari. 


‘dire, che il siste: 


nda 
v 

per conto della , prima, della, Banca Nazionale fora 
accennata, , 26 non derit Tote as f 
4 Alla fine de’.semestri, al.31;marzo.e al,30; set- 
tembre. d° ogni. anno,,.si regoleranno le ragioni, 
questa vendita :..il prodotto. da. essa uscito.. T 
alla Banca che lo porterà a credito del Tesoro in 
diminuzione del nostro debito fino a che questo sia 


ridotto agli: ultimi. 50, milioni. Proporzionatamente 


al e del debito, s'as ierà l'annua 
pile faina > È 
A misura e fino alla cornéorrenza. della somma, 


la, Banca riceverà dallo Stato, per. effetto della. 
Sata folio Olbigaioni gi altrimenti, in sconto 
del mutuo di 500 ani SARO Tina 
della-circolazione de’ suoi biglietti innalzato ora a 
80 milioni. Spento integralmente it credito. della 
Banca, essa riprenderà il cambio de’ suoi biglietti. 
(Articoli 5, 6; 7; .8; 10 e.1t)..u; 


Appena siffatta combinazione venga approvata; 
non solo il corso forzato sarà abolito in principio 
e it un milo certo e relativamente. di prossimo 
compimento, ma subito l'abolizione comincietà ad 
effettuarsi realmente e subito se. ne sentiranno i 
primi influssi, che andranno poi in seguito sem- 
pre più e più Ù 3a 
Tutti abbiamo scolpita nella mente la storia di 
questo ‘dorso forzato del: quale si manifestarono 
tanto alllitte le nostre popolazioni; in ispecie nei 
primi ‘tutfiatteriti. ch'esso ha cagionati. Ma per 
bboria verituta € rard felicità del piése nostro nori 
tocca ancora qualtro anni di regno e già il biglietto 
a coro obbligatorio ‘ra assunte quelle più: tollera- 
bilî condizioni di corso 0 di ‘cambio. che indicano 
di dofistieto Ché s'dvvitina al proprio fines 

itando un ‘bigliéito a corso forzato invade le 
libere vie della citeolazione e del cimbio; nuoce in 
più guiso alla vita economica del pabse: 

Itivarlò ‘in Alcune contrade. talurie industrie; Je 
piùéole reti oto aver acquistata lena 
più fotte, èd èssétsi più vigorosamente. temperate 
meréà questa specie ‘di scala mobile protettrice. Qui 
entiétèbbefo in drtingo copiose dimostrazioni e fatti 
elotitienti per meglio dimostrare come. neanco co- 
tile foggii di protezionismo possa passare senza 
cofidanne, e passi seriza lasciar traccia di. cattive 
conseguenze. Ma non occorre intrattenere. sopra 
obdlesta uivstione, mientre grande -è-la concordia 
colla quale dallé diverse ‘provincie. italiane s' ele- 
Vano ‘voci che laméfitanò i dammi del'crso. forzato, 
é chîéggorio il conforto di vedérlo seriamente av- 
Viatò ‘a cessare. È 4 

Îl corsò forzato, oltre te: difficaltà dei cambi col- 
l’estefo è il discredito di tfitti i valori nazionali, è 
un ingiusto e continuo spostametito ‘di proprietà, e 
di valori. Per esso si ‘alterano fittiziamente i prezzi 
delle cose è vi valòti; Te instabili viceride. dell'ag- 
gio chè da in giottio all’altro; a così dire; 0 muta 
O pùò' muitdro, ‘ettano. iticertezza ‘e sspargono ti- 
îmiofij 6 quindi lè contrattazioni ‘si. allentano e si 
fanno ‘mialagevoli, e tace, o ‘per lo:meno assai più 
rîmessamiente “procede, ‘ogni operosità dei. capitali, 
dei Daratti è dei lavori. Sconvolta la, ricchezza che 
giù esiste e ‘in parte ‘anche, impedita la produzione 
della ricchezza avvenite, gli è, come uno stato per- 
nifamiente di ‘risi. La quale essenzialmente si m; 
fiifesta e s'inasprisce in ragione del pericolo i 
$ versi diveder rese più aflliggenti le. condizioni 
del'èorso. forzato e di dover subire’ un, maggiore 
invilimento ne’ suoi biglietti per 1’ indefinita. possi- 
bilità: di muove emissioni e pel successivo scemiare 
o per Lintiera mancanza delle guareniigie e dellà 
fiducia di una non incerta nè troppo remota cor- 
vertibilità : si mitiga invece, e a poco a poco scom- 

x a misura ché si spiega e. cresce la. certezza e 
la fiducia. della convertibilità, quando, siasì deter- 
minato e s’ avvicini il tempo in cui questa potrà 
aver: luogo. ji Gi sd 

Gli-è un ridire dello osservazioni che non sola- 

mente. sono note ;, ma che furono più volte auto- 
“ revolmente ripetute in seno al Parlamenlo, il venir 

qui:ricordando,, come l'abolizione del corso fotzoso 
debba  compiersì sayiamente, per forma che il ri- 
medio, non torni peggiore del male, ossia perchè 
si. produca un, nuovo, repentino e pernitioso spo- 
stamento. nella ricchezza e. nei. valori, ossia perchè 
la cosa si precipiti in modo ché sì, debba indì 
poco; ripristinare con nuove calamità ciò che siasi 

voluto inconsultamente abolire... i 

Fu detto. da' più valenti, economisti che è pur 
troppo ;assai più fatile l’inttodurre il corso forzato 
che l’abolirlo, pera suo termine, pùò tornafè 
ancora più esiziale che nei suoi ni i, se non 
si adoperitio, efficaci cautele; e là storia delle altre 
nazioni ci ammaestra come se siano necessarie @ 

to costi il, non Saperle: adoperare. 

perchè l'abolizione di corso, forzato sia utile è 
ropiziamente influisca sulla economica 6 sul 
redito del paese, essà deve imiziarsi in tempo op- 
portuno; i mezzi che le sì destinaho non debbono 

tare più del corso forzato medesimo ; sì deb- 
ono, evitare, nuove scosse è si RA, i 
poterlo, si deve, compiere con atto her 
@ durevole, diciro cui non possa, risorgi 
il male oggi bandito; che tornerebbe di 
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* 1866, perehè tion 


‘levare’ quanto basti all’uopo il credito nostro. 


mella qualche corso di tempo tale 
i del corso forzato, avrà influenzi immediata? e 


rendere sempre più miti e fu 
ultimi inconvenienti del biglietto a corso 
| torio. > 


revole alla carta, 


piego dei valori: 


Nè tavvi alcun dabbio sulla realizzazione di que: 
ste confortevoli promesse» Il biglietto eni rimane 
il dorso forzoso noî può andar soggetto a nuove 
catasto è ‘per ‘cagioni ad esso estrinseche; nè 


per la propria faltura: 


stra circolazione. 


pubblica fiducia. 

Un’ umica . obbiezione 
ordine d'idee ti 
clinàno le principali nostre preoccupazioni, a cori 
trastare le cose che fici prevediamo; i compratori 
delle obbligazioni dell’asse ecclesiastico 


là stabilità abolizione del corso coatto. 


Ma chi opponesse simile dubbio, avrebbe per 


avventùrà dimenticato l'indole e l’ufficio proprio ed 
utilissimo di.'queste obbligazioni, che ogni com- 
pratore dei beni ecclesiastici adopera hél prezzo dei 
Stioi cquisti Ul valoré tomitialé , guadagnando 
quindici lire per bghi tento. Nè 16 vebdite del: 
l'asse di cui è cisò, ché fn qui procedettero in 
Euisà Assai soddisfacefità, Si anresteranio rell’ay- 
Venirè, inenttò l'ainiore della proprietà fottdiaria 6 
lo studiò ella coltivazione igratia di iiabcondotto 
in ogni puntò d'italia; è TA grande 6 1a picedla tiè: 
Chezza Si versiniò & garà Sul tertenb, ovè l'una 
cerca Saldo impiego di grossi capitali stibitamente 
Buadagiàti nell'industria 6 nel ootmmercio, è pare 
all’altia di trovare ‘an più Sictito tifugio è di po: 
sarsì quasi in fnigliore sfatò di Consolidamento & 
di sociale dignità. ; 

Der altià parto Hor ‘Gi ‘piò forse, bon fonda: 
Nietito, sperirè che, atiche al diftiori del lorò bpe- 
ciale uso nelle compere dei beni ‘ttlesttstici, 16 
Obbligazioni delle quali parlfatiio Vengahò dihpia- 
mente Fikercate le preferite come um titile e Siturò 
impiego di uéi capitàli the Wiicorà non voglidno 
imimiobilizzatsi Hel Stiolo 6 fifiiggoni dalla 1HHene 
Vicissitadini dei foutii Gftitiari, mà tenfionb #4 n 
tettipò 1A troppo WaridiBità micbilma ceti altri titoli 
cirevraiiti ? Te obbligazioni dest at 
fravsrore uel 5 per ‘coito Sul vilofe fominate, pel 
lòrò Tegatite colla proprietà tervitoritlo; hattiò Titta 
Ta Bolmità ‘6 16 Ritatenigio, re Tneritano tuta da fi 
dicià delle chttelle "Tegl’istituti di "credito Tondia: 
TÎÒ, ieHut bano di più (it Benefizio di un mio 
cato Hiaggiorafeite esteso, è l'uttigino wovernativà 
può refiderie alle wd titià maggior vopia dis. 

E diffàtto Fiitpiego, per eni verso ratto ciontvà è 
Vahtaggiosi, Hot Chitimetà a Bè, Toe gin amato 
esposto, un affollato concorso di capitali quel'groîatà 
in èidi i Uitoli:del nostro debito pubblitb t0echétaiino 
osi avviciheranos ‘nel Aoto:corso; ‘altà vifra fix 
sita pel prezzo di qweste obbligazioni?! n) 

Le yuali non hitfho ' rtednco ‘mestieri d'esser 
lccolte Woti. peirticolari favori vst srertato; “dé 
Soto temere và esso fiisidia alcuna, ve sprite E 
negligente vetta vertlittico,; | uamid'irticho d'essere 
negligente in questa veridita aveste vantiggio è 
proponimento, perchè saranno ricertate "otite ia 
utile ‘impiego ‘del ‘danaro, perchè tm ‘ordine Assai 
riumeroso: ‘di compratori vavià interesse erdride a 
procatciarselo, è la Banca stessa mon può foncon- 
Segnarle: ad ogni ‘richiesta. ò 
e Tritto.igtrestò sollecito @ Ben: ‘augrirato iprocedere 
di vendite, d'impieghii di chpitah, d'estinzionii di 


|| debiti e d'abofizione del corso forzato piò Gsfere 


interrotto, toi ‘lo. sappiamo; ‘dal sbpraggiuntere di 
avVehimenti ‘oggi impen3ati che poniessero A tepen® 
taglio là paice d'Europa o fravagliassero iprofonda- 
«menté, la ;sma. economica icostituzioite: Nulla rcon- 
ducead antivedere pericoli di.cotal genere, e; quanto 
a noi, quando saremo egiunti a meitere, equilibmo 
nelle nostre finanze, potremo senza, iattanza affer- 
‘mare (che. l’edifizio della nostra. unità politica e la 
saldezza del nostro, Governo costituzionale ci collo- 
cano fra i popoli .che; operosi néll’ordinére-nella 
libertà; mullà hanno ‘domesticamentà ‘a tenfere/ber 
apropri sconvolgiftenti, èd Hanno meno delli ‘atti 


un’ altra prova, che non converrebbe oggidì lace- 
rare d'un solo tratto il decreto del primo maggio 
"au'un sol (ratto: fisole 


"Intanto Ja proposta convenzione, benchè infra- 


;ton" | pensiero assegniati, non sî potrebbe scagliarle per- 
tinua sullo stato economico del paés@, subitò: in 
| tervenendo con pratica e ben as efficivia a 
gli ali 
iga- 


Ed invero, dirimpetto all'azione certa e pro- 
gressiva di questa. convenzione, 1’ instabilità dei 
valori dovrà progressivamente scomparire, perchè 
il.corso dei cambi volgerà sempre più e più favo- 
no a rimuovere da essa, senza 
sconcerto. alcuno ; ogni disaggio... E questa carta; 
diradando per una parte ogni giorno, per. l’ altra 
atviandosi al momento della immancabile conyer- 
tibilità; riacquisterà a poco a poco.}'indole di stru- 
mento utile. e. comodo negli. uffici della circola- 
zione; svestendosi di quel carattere che la fa acco- 
gliere con .sfiduciosa riserva. Anche in mezzo alle 
più normali condizioni di assetto: economico e s0- 
ciale possono verificarsi momenti di controspinta 
nel mercato monetario per determinate specie di 
agenti della ciredlazionè, nè a' rivi talettà di gia- 
rentire i Biglietti della Panca, ché rimariazimo nel 
giro dei cambi, da ogni ostile vicenda. Ma il fé: 
vimento generale e definitivo sarà indirizzato ad 
ua progrediedte diminuzione; dell aggio dell oro, 
e da questo fattò avrà stimolo certo e sicurò. fon- 
daîento il ravvivarsi delle contrattazioni e l'im 


Noî pér estrifiseche cagionî; perchè nioî vor: 
rèmo senza fallo inaugurare un'èradi continuo pio: 
gresso pel di'edità osti; perchè l’opera della pro: 
dizioni forte nel paese € ogni-dì più s'avvalorà; 
sicchè Ja riéerca Uèlle éstete importazioni: diviene 
ogni di méenovestesa; perchè scentario in donsé- 
guenza i pericoli che possono amguistiate il mostrò 
mercato monetario, cui $i frovvide onde non sèvra- 
stino prossime cagioni di mutamento, e il quale si 
troverà, quando in seguito queste cagioni sì potes- 
sero riprodurre, già meglio disposto a supérarle ; 
perchè infine, se un momento di rcrisi avesse da 
riapparire in Europa e da aflliggere anche il no- 
stro paese, nessun titolo di credito sarebbe meno 
sensibile val nitivo ‘tozzo. di questo biglietto! di 
Banca che rappresenterebbe tinta. parte della no? 


E'qui vuolsi por mente alla natura del biglietto 
medesimo, il quale per tina pitt ha con 88 il credito 
dello stabilimento è 18 fbrhtiali, perfette guarentigie 
di esso, è pét.là tmaggiòr sinma Ha dietro di sè, ol- 
tre la résponsabilità dello Stato è della Banca, il 
più sicuro di titti i pegni, quello della proprieta 
immobiliare. Non è un biglietto convertibile, inià è 
un biglieltò animortizzabile , e come tale, esso è 
assai meno soggetto alle Mutitiizioni del cambio, e 
più alto a Consérvare intiéra a Suo-rigiiardo Ta 


‘o di quello cui in- 


otrebbero 
esser rari è non solleciti, è così assai allontanarsi 


là paventare Je conseguenze. degli sconvolgimenti | 


altrui. 

Mi, quando pure qualche straordinario avveni= 
menlo. venisse a rallentare lo svolgersi rapido de a 
tela ordita colla presente convenzione, e così si 
prolamgassero termini, che le sono nel-nostro 


ciò contro rimprovero alcuno; essa servirebbé in- 
vece per lemperare 1 0ovi dava mentre, ove 
oggî ci mettessimo È altrè più audaci wie, lo 
scoppio d'una crisi fatura diventerebbe assài più 
funesto per noi ed assai più gravemente pericoloso. 

La convenzione che vi additiamo come mezzo. 
salafete per iscioglier@: in un punto solo vari dei! 
più gravi problemi della nostra finanza, è essa forse 
pel suo concetto, pel suo tenore, pel complesso di 
tutti.gli atti nostri in contraddizione ed in lotta 
con quei principi di libertà che il Parlamento ed 
il paese agognano di vedere applicati‘in Italia an- 
che all'ordinamento del credito ? 

Oghi dibattimento intorito ai rapporti ch'ebbero 
finora reciprocamente Io Stato e Ja Banca sarebbe 
qui inopportuno è sapetfluo. 

Il*concetto della nostra corvenzione è un con- 
cetto pratico e chiaro. L’arte finanziaria, quando è 
arte vera @ riesce a conseguire ‘utili effetti, non è 
un arcano ed ingégnòso .inimàginafe d’operazioni 
complicate e riposte in pomposi avvolgimenti di 
calcoli e di promesse ; ma invece consiste nelle idee 
più nétte e sponitànée resè opportune da ùna de- 
terminata condizione di cose e da un preesistente 
stato di rapporti e di fatti, da cui si attingono non 
fallaci previsioni e giovevoli rimedi, 

A moi stava inanzi il fatto dei nostri debiti 
verso la Bafica, ci occorreva provvedere ‘a. bisogni 
riùovi; riunimmo le due operazioni nell'intento di 
rénderle ambedue più favorevoli al nostro interesse. 
Non ‘abbiamo érèato alcun nuovo rapporto colla 
Banca ; stabilimmo invece il. modo di sciogliere 
quelli: già esistenti. | 

Noî trovammo ‘oggi lo Stato debitore della. Banca, 
e la Banca in possesso del corso forzoso. Alla fine 
della niostrà. convenzione ; ed è fine certa e non 
lontana; lo Stato sarà libero, dal suo debito ed il 
paese dal corso coattivo: Per conseguenza, il no- 
strò pfogetto non solo non. può in modo alcuno es- 
seré interpretato come nuovo favore, concesso alla 
Barica; o come vincolo nuovo e maggiore dello 
Stato verso di essa; per quanto rifletta Ja sua posi- 
zionè nell'ordinamento bancario del nostro paese; 
ma remòto da ogni significazione di*monopolio di- 
retti 0d indiretto ; di diritto o di fatto; è in se 
stessò è nei suoi effetti un progetto di svincolo dalla 
Bancamedesinia. E a meglio illustrarne e suggellarne 
le intenzioni, fu accompagnato; come già è noto; da 
una legge sulla pluralità delle Banche libere in Ita- 
lia; le eni disposizioni larghe. e complete vi mo- 
streranno quanto distino questi patti che noi vi prò- 
pon'ari da quel carattere di concessioni. privile- 
giate che talutio immagina sempre ‘nascosto nelle 
intime fibre d'ogni accordo che si stringa tra lo 
Stato è la Baricaz. questi patti che, come meglio 
vi verremo or ora dichiarando, completano quasi 
la Jegge liberale bancaria perchè ne favoriscono la 
prima applicazione. 

Toecate le attinenze della convenzione colle fi- 
nànze dello Stato; coll’abolizione del corso coattivo 
e colla libertà del credito; occorre ancora notare 
sommariamente quale possa esserela sua influenza 
rispetto alla circolazione ed al movimento econo- 
mico del paese. 

Per tre capi essa s’intreccia a questo problema: 
pel limite cui eleva la facoltà d’emissione della 
Banca. da 750 a 800 milioni; per la dispensa di 
ogni riserva metallica a riguardo del mutuo di 500 
milioni; e per l’uscita dei cinquanta milioni in oro 
dalle casse della Banca; infine, per la graduale 
restrizione “della massa dei. biglietti in circolazione 
(articoli 3;,4 e 10) fino al termine totale del.pa- 
garnento delle somme dovute dallo Stato, “e del’corso 
forzoso: é 

Esiste alcuna contraddizione fra gl’intendimenti 
e lo-stopo cui era informata la Jegge del 3 set- 
tembre 1868; the restringeva Ja circolazione dei 
biglietti della Banca a730,000;000 e la presente con- 
venzione? 

Fra questi due atti esiste una grandissima diver- 
sità per questo rispetto; che l'uno intendeva a fre- 
nare gli eccessi del corso forzato mentre durava e 
poteva andare tropp'oltre ancora nelle sue conse- 
guenze, intendeva a prepararne la cessazione; @ 
questo invece Ja compie e la regola. Era quello 
un provvedimento preliminare; ùn argine innalzato 
contro il pericolo di nuoveinondazioni ; questo in 
vece deve mirare a ben predisporre in ogni loro 
parte Te cose perchè non manchi mai il corso re- 
golate e il hormale livello ai bisoghi della circo» 
lazione» Onde tra l’rino el'altro havvi assoluta di- 
versità d'aziorie e di scopo. 

IH surrogarsi dèll’orò ai bigliétti non è un fend- 
înéno di chi si possano ‘attendere  sùbitinienté lè 
prove, Seguendo un solo ordine di considerazioni; 
e vuolsi quindi provvedére perchè . in. ogiii ‘caso 
non accadàno scosse; è non si tamentino stret- 
tele: . 

D'altronde, per tutta Ja dtirata della ‘conveni 
zione, Ja Banca non polrà éitrephssare il limite 
fissato alla sua circolazione, nonostante ogni bocca: 
Sione ‘ed ‘ogni urgenzà Ché Ja ‘invitasse a sover- 
chiarto dperando in @onformità dei propri sfàtuti} 
fa di fronte a tale viticolò ‘parve inopportunò il 
comrederle fim qualche margine; ‘anche nell’initento 
di fon vietarle ati ‘soddisfare per avventura ai tre: 
stenti. bisogni dell'industria e del commercio, tanto 
più di frobté alla continua è progressiva limita! 
ione della cifeolazione’cattadeh in iperidenza del- 
l'estinzione del debito dello Stato: Onde cin gni 
caso ‘il ristretto gericolo del soverchio #arebbe tar- 
gamente  cofmpensato dall'aver riffiossò il danno 
delta ‘eventuale scarsità del bisognevole. 

Nè ‘si può ragionevdhibente temere che questo 
mon fafgo ‘ammetto di citcolazione infinisca Sini 
Btfrantiente ‘ittinentairo vil ‘disbgato della carta. 

E qui abbondino gli frgomibniti; ‘e Ron eviden 
tissîii. La-tarta ineotvertibità. Hof perito voro di 
valoro fn ragiotie della sua ‘diantità, ‘ira speciati 
fiîente Wella Maghiore è minore certezza delta suà 
fatura‘cbriversione im mutmierario. So fa quantità in 
fluisce riel suo ‘diseredità è sotanténite peroliò motti 
Plitamdo i titòli del reradito, Senzà che ‘siamo. avero. 
Scitto le garanzie dalde è bastevoli, sceina Ta tuoi 
del rimborso, ‘e quindi Ja domanda. Nè T'oro'si'cetà 
ofugge più + mierio secondo Vil. nifero ‘dei bi. 
Blietti ‘ere irdolamo; . mi ‘Secitido he i frodoîti 
dell’agridolnira ‘o dell'industria agiscono ville cifre 
Ueélla importazione ed asportazione fazitriale. 

Perettè topo la Tegge del 3 séttembre 1868 rag. 
gio. dell'oro Scese più: miiderata "nifstià ? Non 
certatnente Vel fatto: tdi ‘Citiqurinità milioni di meno 
di rta cireblanto, tna ‘Perohè ‘tetta Inttitazione i 

i 


fu arra e diede fiducia della stabilita e non lon- 


guadagno fatto -in- questi. ultimi, tempi dalla carta 
è tutto dovuto all’azione di quella legge, PSA 
molta parte ai copiosi raccolti ottenuti ed al pro- 
gresso del lavoro nazionale, nonchè eziandio ad 
‘ltré cagioni che liberarono il nostro mercato dallo 
angusfie di ampie ficerche di numerario. R: 
‘. Che se tali sono gli insegnamenti ché scaturi- 
stonî. dalle pratiche osservazioni, emissione di 


temente corretta’ nélle 


lasso di tempo, e per certissimo effetto di opera- 
zioni prestabilite, in una parte ammortizzata e 
nell’altra parte resa convertibile. Si fa ora assai 


consegue : l’uno e l’altro si estinguono con imman- 
cabile progressione. 

E del rimanente contro le ansie esagerate che 
possa suscitate una novella emissione di carta, ac- 
compagnata da tutte le circostanze che fin qui ab- 
biamo toccate, non ‘potrebbesi opporre in un ben 
diverso ordine d’ide@ il notevole admiento delle 


operazioni ofidé la Banca Alimerita il commercio e 


l'industria, reso: più utile dal fatto che appo di noi 
i capitali, gelosi di sedi tranquille e celate, non 
affluiscono alle industri è di commerci in corri 
spondenza della ‘loro alacrifà e dei loro bisogni ? 
Non si potrebbe osservare come non seguano presso 
di noi in proporzione degli affari, quelle abitudini 
mercè le quali gli ufliet del eredito rendono più 
rari altrove i giri della moneta? Non si potrebbe 
additare, nonchè l’assiduo svolgersi delle succur- 
sali della Banca, il facilé corso chit Hanrio quei bi 
gliéttî, che emèssi da Tsfituti e da paivati anche 
sénza alénnà garanzia, testificano così visibilmente 


come nella nostra circolazione non possano recare 


molesto ingombro cinquanta milioni ancora di bi- 
glietti bancari? i 

Ma anche senza attingere a questo ordine di ri- 
lievi, basterebbe pienamente a far tacere ogni ti- 
more, l'osservazione già da noi fatta, che se si 
aggiungono alla circolazione, cinquanta milioni in 
biglietti; se le conservano cinquanta. milioni. in 
oro, altrettanti traendone dalle riserve. della Banca, 

Fatto questo; che a prima giunta sembra pre- 
starsi a serie. censure; ma intorno al quale è assai 
agevole cosa raddrizzare i giudizi e diradare le 
confusioni. 

Per verità a coloro che, al vedere uscire cin- 
quanta milioni di riserva dal tesoro della Banca, 
credono di trovarsi immersi in cinquecento mi- 
lioni di biglietti governativi, basta il ricordare come 
questi 500. milioni di carta, non siano solamente 
guarentiti dal credito dello Stato e dell’avallo della 
Banca, ma. da una malleveria assai più salda e 
perfelta di ogni riserva metallica; cioè di cinque- 
cento milioni di beni stabili; come non si tratti di 
biglietti convertibili, ma ammortizzabili; come in- 
fine quei cinquanta milioni che si vuòl credere che 
fossero una garanzia rimanendo nelle casse della 
Banca, inutile riserva, erano un’ infruttuosa gia- 
cenza, un sacrificio imposto senza motivo al nostro 
mercato monetario. Noi, mercè la convenzione, an- 
menteretno la sicurezza della circolozione tartacea, 
sprigionando l'oro a favore di essa; in ciò si rias- 
suma l’operàzione riostra, e nessun principio scien 
tifico, nessun fatto pratito può addutsi contro di 
essa. 

In un senso tutt'affatto opposto agli appunti dei 
quali abbiamo fin qui parlato può esservi per av- 
ventura chi tema che la graduale limitazione dellà 
circolazione cartacea ponga in angustie il movi- 
mento economico del paese, A questi timori offre 
adeguata risposta uti’altra serie di riflessi. Le gra- 
duali limitazioni saranno attompàgnate da graduale 
abbassamento dell'aggio, è quindi da un ricliiamo 
progressivo del numerario deterininato principal: 
mente dal rinvigorirsi della nostrà condizione fi- 
nanziaria. -D'altroride, si estériderà notevolmente 
l’uso di quegli strumenti e di quelle pratiche del 
credito che surrogano in così larga misura nei po- 
poli industriali gli agenti della circolazione. — 

Intanto sì svolgerà la vita e l’azione dellé altre 
Banche, le quali porgeranno i sutcédanei ai bi- 
glietti della Banca che andranno estinguendosi, per 
quella parte che sarà ancora necessaria alla circo- 
lazione, e così ‘sarà. favorita; stimolata, quasi a 
dire protetta l'applicazione della legge di libertà. 

questo un effetto della nostra convenzione, sopra 
il quale appunto già abbiamo chiamato di propo- 
sito il pensiero di tutti coloro chè più caldamente 
promuovono la pluralità delle Banche in Italià, 
perchè esse troveranno al loro nascere una straor: 
dinaria ‘occasione di attività; di espansione, di 
vita, 

L'ufficio di queste nuove Banche, mentre sa- 
ranno necessariamente limitati gli sconti della Banca 
nazionale, lé condurrà présto, in ispecie nella sfera 
regionale e provinciale; ad ottimi risultati. 

Che se, fatte più potenti, la. loro azione assu- 
merà tale larghezza che la Banca nazionale, insof- 
ferente del loro privilegio, senta l'interesse di ri- 
scattare Ja propria libertà per gettarsi nella gene- 
rale concorrenza, romperà. essa ‘stessa il cerchio 
posto alle sue emissioni, comperando le. obbliga- 
mone che rappresentano il suo credito, essa stessa 
affretterà così direttamente, per poter operare in 
conformità dei propri statuti, il compimento della 
abolizione del corso forzato. 

Onde dirimpetto all’ indole di questa conven- 
zione iinparzialmente esaminata ed a tuilì gli ef- 
feti chè ne scaturiscono, non esitiamo a conchiu- 
dere: 

__Che essa porge allo Stato la migliore opera- 
zione finanziaria che si potesse oggi compire ; 

Chie ofta immediato ‘fimedio Hi danni ‘antotà 
Stiperstiti del ©orso forzato e ne attua ®feacemgnte 
l'abolizione; — 

Cho essà è tn palto di svineblo # di libertà, se 
si considera în brdifie di rapporlì trà lo Stato e la 
Banca e al futuro ordinamento del credito nel no- 
stro paese; È 

Chie itifine essa procaecdia Taggiardevoli egolio- 
mie al'mostro hilanciò; ‘rassicirà ‘e deve ‘rialzare 
le ‘coniizioni del nostro ‘credito e nel paese ed al 
cospetto delle tazioni straniere; v'Chè, poslava fon- 
damento della restaurazione delle nostre finanze re 
del pareggio cui «tendiamo; ‘appartiene essenzial- 
mente a quell'ordine di mezzi pratici, certi ed ef- 
ficaci, che sono ì soli mercè i quali si possa tag- 
giungerlo. 


IL ‘BILANCIO DEL REGNÒ UNITO) 
Nella seduta Well'11 ‘detta “Cambra ‘avi co- 


titti, il'edvicelttere dello Scacetitore, sig. La\ve, | 


Tece l'esposizione finanziaria dell'anno 1860570, | 


tana conversione della carta in numerario, Nè il 


altri cinquanta milionî di carta è più che sufficien= 
St sue conseguenze dalla cer- 
tezza che ogni carta sarà in mon troppo lungò? 


più che limitare il corso forzato @ l'aggio’ ché ne: 


Istein 6, ,000,6Tesposoi { n 


| sterline. Lo entrate effettive hanno s 


Egli raminéntò ‘che le%entrate Giano state ‘esco. | 


dA 
quali 4 mi. 


lioni, 600,000 erano destinate ad ammortiz:” 


zare le.spese della guerra di Abissinia, e 2 mi- 
lioni, 940,000 alla riduzione delle tasse, la- 
sciando così un avanzo netto di 442,000 lire 


1,819,000 lire: sterline 
cespiti d’entrità restati inferiori: al calcolo sono 
le poste e le dogarie. La dirtiimuzione delle'do- 
gané si verifivà principalmente sul tè, il caffè 
e lovzuechero,ed'egli. l’attribuisce all’aspete 


tativa delusa che: verrebbero soppressi quei di-. 


ritti. Il preventivo di.quelle entrate, che fu- 
rono tanto biasimate nell'ultimo bilancio, su- 
petò le sue aspettative...La tassa sulle patenti, 
sulla rendita e sulle case unite insieme, frut- 
tarono più d’un milione oltre al calcolo, e so- 
pratutto la tassa sulle patenti ebbe risultati 
tanto felici che proponeva di estenderne il 
È anche ad altre tasse. 

Le spese per l’anno scorso furono calcolate 
a 68;408,000 lire sterline, ima’ mon! ascesero 
che a 67,;564,000, essendosi effettuati risparmi 
in ogni ministero, eccetto che nel servizio dei 
battelli a vapore ‘6 negl’interessi del debito. 
L’avanzo effettivo ‘ascese a 7,870,000 lire ster- 
line, delle quali 4,300,000 furono impiegate 
alle spese per la guerra d’Abissinia, ed 4 mi- 
lione, 134,000 ‘alla riduzione del debito gal- 
léggianite. $ L 

La spesa totale della guerra: di Abissinia 
importò 8;800,000" lire ,st.;. furono pagate 
inoltre 6,327,000 lire pei telegrafi., Ciò si ef- 
fettuò colla emissione di consolidato per la 
somma di 7 milioni di sterline, ché non in- 
ffuirono miérioniamiente sull aridamento del mer- 
cato, tanto abilinente furono collocati. —Prima 
di lasciare il passato, il signor Lone accennò 
come risultato generale che; nonostante i pre- 
stiti contratti per fortificazioni, i telegrat e 
la guerra d° Abissinia sono state pagate, dal 
1857 in poi, 38,000,000 di sterlîne del de+ 
bito, Passando quindi ‘al. bilancio fututo; il 
signor Lowe espose nel: modo seguente le 
spese per l’anno venturo : 


Interessi del debito... Lire st. 26,650,000 
Spese pel fondo conso- 


lidata= soa ir » 1,820,000 
Esercito‘ , 0,» >» 19,975,000 
Maritia #4 01% 0455 L) 9,251,000 
Servizio civile... . » 9;990,000 
Dipartimento delle en- 

trapassa an ana » 4,960,000 
Servizio di battelli a va- 

PIET Sn b) 1,107,000 
Servizio telegrafico . |. ») 360,000 


Spesa totale lire st. 67,113,000 


V'è quindi una riduzione di 4;743,000 lire 
sterline. In quanto alle entrate; il sig. Lowe 
le calcolò in questo modo: 


Dogané. i. i Lire st. 24,650,000 
Abolsaz isdn » > 21,640,000 
Bollo c'e tea » 8,700,000 
Tassa sulla rendita , . » 7,600,000 
Tasse diverse. . . . » 2,850,000 
PORNO! SERI > PERSA ile DE > 2,900;000 
Teolégrafi vii 0 675,000 
Beni demaniali . . . » 385,000 
Mister: DI gita » 3,050,000 


Totale delle entrate Lire st. 741,450,000 


cioè un eccedente di 4,337,000 lire sterline 
delle entrate sulle spesè. . 

Il sig. Lowe propone di colpire le arihi da 
fuoco d’un’imposta di una lita sterlina e di 
abolire i permessi di caecia, 1 volontarii non 
pagherebbero imposta per le loro. armi. La 
tassa proposta frutterebbe 450,000 lire ster- 
linè di più dell’imposta sulle armi soppressa; 
in questo modo si avrà wn avanzo di stefline 
4,487,000. 

Il sig. Lowe propone di convettire i fondi 
pubblici in annualità; di ridurre l'imposta 
sulla rendita a 4 pence per lira sterlina, di 
abolite Vl imposta del bollo sulle carte dla 
giuoco, nonchè l’impostà sil ‘sapone ed i Talì- 
bricanti di carta, di sidurre della metà dl 
prezzo di traspotto dei giornali; è di ridurre 
l'imposta siflo zucchero, 


sd copie cs 


ASSOCIAZIONE ITALIANA DI BENEFICENZA 
IN DRIESTE. 


Riceviamo î resoconto amiiinistrativo del 
seconilò dnnò di questa benefica istitizzione. Da 
esso rileviamo che nel 1869; oltre all'aggiunta 
di L. 4,000 al capitale fntangibilèy Vassocia- 
zione esborsò per 490. nazionali . dimoranti 0 
di passaggio a Trieste 678 fiorini; 182 na- 
Zionali furonò fatti ripatriare colla spesa di 
429 fiorini, e dd Gti 28 faronò pagate, ore 
alli spesè di viaggio, fiarini 20. Cli esborsi 
ammontarone' in totale-a fior: 2718:54, mentre 
gl’introiti ottenuti da contribuenti ordinari e 
Straordinari, nonchè.dagl’interessi delle somme 
cipitàlizzate, ascosero a fior. 3,568 96: ‘per 
èoi il 31 dicembrè 1869 Werà un sido di 
cassa di fior. 850 45. Questo ristiltato piuttosto 
favorevole lo si deve sopratutto ai generosi 
contributi straordinari, «alla risoluzione di es- 
sére molto rigorosi nbll’accordafe sussidii ed 
illa ‘strettà economia elle spese. Grazie a 
queste circostanze il fondo capitale intangibile, 
che è iora i Yfiot. 5,992 84, piesenta ‘an au- 
mento di fior. 4,514 45 sul capitale dell’anno 
scorso. Il fondo ‘intangibile verrà. consi 
derevolmente aumentato in quest'anno dall’in- 
irdito di 4/015 fiorini, risultato della ‘festa 
Pabblida dath ‘nel festro Mauroner ‘a Favore di 
questa ‘istituzione; che igiamel "secondo anno 
di stia esistenza ‘ha reso tanti e sì proficui 


ito di | 
quelle cziinic. Coat 
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servigi ai. nostri mazionali-poveri di Trieste, 
e che, grazie allo zele dei suoi direttori, an- 
drà certamente sempre più ampliandosi € pro- 
sperando. 

clitici TESE 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Journal des. Debats del AA: 


[Bj Homarchese d’ Andelarre era stato indi» 
cato in qualità di presidente del centro sini- 
stro per recarsi quest'oggi alle Tuileries, onde 
esporre al capo dello Stato l'opinione del cen- 
tro sinistro ‘sulla crisi ministeriale. Questo 
passo non è riuscito. 

« Il signor Daru ha consegnato ieri nelle 
mani dell’imperatore la sua dimissione. Essa 
mon è stafa accettata. L'imperatore pregò il 
il signor Daru a riflettere prima di mante 
merla e non gli devedare risposta che domani 
mercoledì alle tre. Il signor Daru siede an- 
cora al banco ministeriale. 

« La Commissione senatoriste ‘del Senatus- 
consulto è stata. tenvocata. straordinariamente 
iérsera per quest'oggi, martedì, alle due; è per 
ciò che il Senato tiene seduta soltanto alle 
quattro. » 

E°dispacci del Creuzot in data. del 13 an- 
munciano che il numero degli operai che hanno 
consentito a discendere nei pozzi era aumen- 
tàte in quel giorno. Ha"avato luogo un nuovo 
colloquio fra il signor Schneider ed i. dele- 
gati degli operai in isciopero. Il sig. Schnei- 
der ha ripetuto loro che i salari datì ad ogni 
categoria di operai erano superiori al Creuzot 
che dappertutto altrove. Le sciopero si è esteso 
sino a Fourchambault e si”annuncia ch’ esso 
sì è propagato sino. all’ officina di Torteron, 
distante quattro chilometri da Fourchambault. 

Scrivono da Roma; 14, ai giornali francesi 
che si dà per certo che la Corte di Roma, 
dopo aver sentito ì vescovi spagnuoli, ha de- 
cretato che il clero spagnuolo non deve pre- 
star giuramento alla Costituzione. 

La data della terza sessione del Concilio 
non è-ancora stabilita. 

L'Agenzia Havas ha per dispaccio da Ma- 
drid 14: 

« Etco alcuni particolari nuovi sulla presa 
di Gracia : 

« Le truppe attaccarono Gracia per la colle 
Mayor. Gl’insorti abbandonarono allora la città 
per fuggire nelle montagne, ma avendo tro- 
vato i dintorni occupati dalle truppe, e non 
volendo battersi in campagna aperta, sono rien- 
trati a Gracia. g 

« Nel primo attacco, gl’ insorti non avevano 
subìto che perdite leggiere; allorchè rientra- 
rono a Gracia, essi vollero impadronirsi delle 
case per rifugiarvisi e sostenere la lotta, ma 
le case erano tutte chiuse. Allora molti di loro 
furono uccisi e feriti dalle truppe. > 


« Nuova Fork, 11.— I giornali dicono che 
il movimento rivoluzionario continua attiva- 
mente nel nord del Messico. 

« Contrariamente a quanto è annunciato 
dalle notizie ufficiali di Cuba; i giornali ame- 
ricani pretendono che l’ insurrezione non è ter- 
minata in quell’isola e che gl’insorti in gran 
numero, minacciano il distretto di Latismas. » 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Panici, 43 aprile. — La situazione era in- 
decisa quando wi scrissi l’ultima mia lettera, 
e soltanto da ieri è certa fa dimissione del 
del sig. Buffet, il quale si ritira perché non 
vuole accettare l’appello diretto dell’imperatore 
al popolo. Ancora stamane s’affermava che 
fossero stàtè riprese le trattative col ministro 
delle finanze, Oggi nel pomeriggio è certo che 
quella dimissione venne accettata, ed è anche 
assai probabile che il conte Daru segna l’e- 
sempio del uo colléga. In una riunione te- 
nuta ierì dal centro sinistro, venne chiesto 
che il marchese Di Andelarre, presidente della 
riunione medesima, facesse un ultimo sforzo 
presso l’imperatore per ottenere che S. M. 
cedesse sul punto anzidetto. 

Si desiderava .che il plebiscito avesse luogo 
soltanto sulla questione del diritto ereditario 
e del: riordinamento dei grandi corpi dello 
Stato, ma che în tuitte lè altre’ questioni il 
plebiscito dovesse essere prima distusso dalle 
Camere. 

Questo passo venne tentato oggi dal signor 
Di Andelarre, ma il tentativo andò fallito. 
L'imperatore dichiarò nettamente al presidente 


del centro sinistro che non voleva fare altre | 


concessioni. 

— Ma, sîre, avrebbe detto il sig. Di An- 
delarre, non temete che si vada ad un mini- 
stero Polignac? 

— Rassicuratevi, sig. Di Andelarre, avrebbe 
risposto l'imperatore, io nen camminerò mai 
per quella Via. pprizisbidipa 

Si dice che l’imperatore sia un po” amma- 


* lato, locchè può infiuime sul ‘stro more e ren- 
ti 


derto meno « n 

È ognor più teito cir f1""mimisteto ioni 
entreranno ‘nuovi elementi fin dopo il ‘plebi- 
scito. H signor Emilio OMivier assuinérebbe 
‘il portafogli degli ‘affari esteri colla giastizia. 


© decreto che nomina il sig. Segris, mini’ ‘sclée 


sto ‘delle finanze, è già firmato, 

‘Sì crede che il ministero si rafforzerà dopo 
il plebiscito. Il signor Ségris potrebbe allora 
passare ‘alla giustizia, il signor Olivier ;con- 
serverebbe gli affari esteri, e il signor Ma- 
gne, vedlento the il gabinetto non è più in 
pericolo, forse accetterebbe le finanze. 5 

vin ‘ogni caso, tenete .per fermo che non: 


| da commedia di Paelo Ferrari : 


sono serie tutte le liste di ministri che vanno 
în giro. 

ll signor Buffet ha ricevute congratulazioni. 
Lo si crede destinato a diventare il capo del 
centro sinistro, e si calcola che potrà disporre 
di una quarantina di voti nella Camera. 

Il signor Di Bannevillé, dopo lungo esitare, 
è finalmente ripartito per Roma, latore di un 
lungo dispaccio che fu discusso in tre Consi- 
glio di ministri, e che non recherà alcun 
vantaggio al governo francese. 

Il Senatus-consulto dev'essere letto oggi alle 
ore quattro al Senato in seduta. pubblica dal 
signor Devienne relatore. 

La sinistra mon ha ancora preso alcuna ri- 
soluzione riguardo all’attitudine che deve te- 
nere rispetto al plebiscito. Giovedì prossimo 
avrà luogo una riunione di deputati e di gior- 
nalisti democratici di Parigi e dei diparti- 
menti. 

Sî dice che la sinistra dopo il plebiscito chie- 
derà lo scioglimento della Camera, e se non 
l’ottiene, si dismetterà in massa. 

La splendida vittoria ottenuta nel diparti- 
mento del Rodano dal signor Mangini, candi- 
dato conservatore liberale, contro il signor Di 
Fonvielle, dimostra che il paese continua a 
tenersi ad uguale. distanza daî partiti estremi. 

Si continuano. a. temere altri scioperi. Nelle 
regioni governative si assicura che tre.milioni 
vennero: distribuiti «per alimentare lo sciopero 
da una Sogietà ‘inglesera cui il Creuzot fa con- 
correnza. Lo sciopero nel Creuzot continua. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 aprile con- 
liene: 

1. Due RR. decreti del #2 aprile con i quali 
i collegi elettorali, 2° di Bologna, N. 66, e di 
Termini Imerese, N. 302, sono convocati pel 
giorno 24 aprile corrente, affinchè procedano 
alla elezione dei loro deputati, Otcorrendo una 
seconda votazione avrà luogo il 1° maggio p. 
venturo. 

2. Un R. decreto del 13 febbraio che ap- 
prova e rende esecutoria la tariffa annessa al 
decreto medesimo, e relativa ai diritti di se- 
greteria spettanti alla Camera di commercio 
e d’arti di Belluno, sui certificati ed agli altri 
atti della medesima. 

3. Disposizioni nell’ ufficialità. dell’esercito. 

4. Una serie di disposizioni relative ad im- 
piegati nell’amministrazione provinciale, 

5. La concessione della menzione onorevole 
al valor di marina a tre individui che soc- 
corsero persone che correvano pericolo di af- 
fogare. 

6. Un R. decreto del 30 marzo, con il quale 
ai signori Semino Garlo, Bozzo Gaetano, Er- 
mirio Gerolamo, Marconaro Tommaso è Rossi 
Costantino, soci, è fatta concessione della mi- 
niera di rame denominata Linajuolo, esistente 
nel territorio del comune di Rovegno, ‘circon- 
dario di Bobbio, provincia di Pavia. 

7. Un R. decreto del 17 marzo che approva 
la delimitazione e la divisione della miniera 
di ferro e rame denominata Riondello , esi- 
stente nel territorio. del comune di Traver» 
sella, circondario d'Ivrea, provincia di Torino, 
e coltivata dai coniugi Ricardj di Netro e 
cav. Baldassarre Mongenet. 


CRONACA DI FIRENZE 


abitano 


Oggi, giovedì santo, un tempo bellissimo 
Ha favorita la visita delle sette chiese. Le 
vie, mentre scriviamo, sono percorse da mi- 
gliaia di signore. nero vestite, che vanno @ 
chiedere perdono dei peccati commessi lungo 
l’anno. I cronisti sono veramente edificati dalla 
compunzione scolpita sui volti delle belle pe- 
nitenti; e, per ciò che li riguarda, danno loro 
di buon grado l'assoluzione. 


Venne ieri commessa na truffa che sarebbe 
iner. dibile se non la registrasse il vangelo 
della Questura. Un tale sì recò ‘alla Posta per 
spedire un vaglia di L. 22. Pare che tion co- 
noscesse gli usi postali, perchè diede prova 
d'ingenuità preadamitica. Gli si avvicinò: un 
mariuolo ‘dicendogli che consegnasse pure a 
lui i denari ‘e ch'egli avrebbe pensato a spe- 
dirli. I denari , infatti, vermero consegnati, 
ma il'sedicente impiégatò se li pose in tasca, 
e chi s'è vistò s°è visto. 


Sù ‘pei inuri di Firenze ciastuno può leg- 
gere le promesse degli impresari teatrali per | 
la prossima primavera. Crediamo però utile 
di dare T' elenco dei principali spettacoli che 
‘a Pasqua rallegreranno il colto. pubblico. 

AI Pagliano va ‘in iscena 1° opera Un ballo 
în maschera, come già abbiam» annunziato, 

AI Niccolini ta compagnia Ciotti, Lavaggi 
‘©Maréhi, che promette, fra le altre novità, 
Amore senza 
stima. 

Alle ‘Logge la compagnia Meynadier , colle 
operette qtetl’:Offenbach “e dell’ ifervé,, e in 
‘prospettiva la Momorine e fors' anche Ja De- 


AI Politeama da (compagnia € puestrè di Da- 
vide Guillaume. i 

Al teatro Prinéipe Umberto, ‘per ora, da | 
‘compagnia .equestre di Emilio Guillaume, € 
più tardi opera è ballo. I È 


{uEveo cosa avranno guadagnato sostoro £ -chi 
Il ti ha messi sn, insieme al grave danno ca- 


bèra. La prima è intitolata: Costanza.vince igno- 
ranza «ossia La conquista del sapere malgrado 
gli ostacoli; di Giorgio .L. Craik, traduzione 
libera dall'inglese con aggiunta di vari esempi 
italiani per cura di Pietro Rotondi. 

La seconda è una traduzione dell’ ottima 
opera del Marsh: L'uomo e la natura, ossia 
La superficie terrestre modificata per opera del- 
V uomo: 

Di entrambi questi libri parleremo fra breve 
nella Rassegna letteraria, Ma non abbiamo vo- 
luto indugiare ad ammunziarli, perchè ‘apparten- 
gono alla schiera di quelle pubblicazioni che 
meritano l’attenzione di tutti i cultori de’ buoni 
studi. 


—_ 


Bullettino Meteorologico del 14 aprile 
ora 4 pomeridiana 

Il barometro innalza nel Sud della penisola, 
mentre abbassa leggermente nel Nord. Cielo 
coperto e mare agitato nel Sud. Venti di N. 
e NO. 

Continua l'innalzamento del barometro sul 
rimanente d'Europa. 

Qui il barometro è abbassato nella giornata 
di 2 mm. 

Tempo calmo. 

massima 215 
Rope minima H 80 


Si plain le pics ttt 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L’Esercito del 44 annunzia che, a.tenore 
del disposto di cui nell’articolo 16 della legge 
7 luglio 1866 sulle affrancazioni e sul rias- 
soldamento con premio, il Ministero della 
guerra ha fissato a 4782 il numero dei rias- 
soldamenti con premio da concedersi nel cor- 
rente anno 1870, e ne ha stabilito «il reparto 
fra le varie armi e corpi nel seguente modo: 
fanteria di linea. 796, bersaglieri 145, caval- 
Jeria 90, artiglieria 99, genio 48, carabinieri 
reali 590, corpi e stabilimenti diversi 44. 


— leri serivela Gazzetta dell'Emilia del 44, è 
risorto a Bologna l'Amico del Popolo, che per 
ora si pubblicherà due sole volte alla setti- 
mana, ed.il sig. Pietra Cavalieri, uno dei 
direttori di quel giornale, per un articolo rite- 
nuto gravemente offensivo per talune onorevoli 
persone della nostra città, ebbe ieri da una 
di esse una severa lezione con vie di fatto. 

— Ieri, scrivono i giornali di Bologna del 
14, alla nostra Corte delle -Assisie, i giurati 
rimasero per ben ventidue ore chiusi in .ca- 
mera di consiglio per rispondere ad oltre tre- 
cento quesiti che furono loro proposti relati- 
vamente alla causa degl’ imputati per grassa- 
zioni, rapine e via discorrendo che discutevasi 
da un pezzo. 

Data: lettura delle risposte dei giurati, la 
Corte dichiarò assolti 14 dei 55 imputati, e 
pronunziò sentenza, con la quale, dei 41 col- 
pevoli, tre furono condannati ai lavori forzati 
a vita, otto a 25, due a 24, uno a 23, quattro 
a 22; due a 21, due a 20, tre.a 47, quattro 
a 16, uno a 45, uno a 42, tre a 11, e tre 
a 40 anni di lavori forzati. Uno a 7, uno a 
6 e due a.3 anni di reclusione. 


— Nella Lombardia del 13 corrente si legge : 

Il principe Umberto, accompagnato dal suo 
Stato Maggiore, si è anche questa mattina re- 
catoin varie caserme militari ed a proceduto 
a minute e» rigorose ispezioni delle truppe. 
S. A. R. volle essere informata dell’anda- 
mento del servizio non solo, masi fece de- 
signare i migliori sottufficiali ai quali diresse 
parole di lode e di incoraggiamento. 

— La Lombardia del 13 annunzia che l'e- 
sattore comunale di Gasalpusterlengo, Valentino 
Grassi, si è sottratto lasciando nna rilevante 
deficienza nella sua gestione. L'autorità pro- 
cede ed i creditori del latitante ne provocano 
la dichiarazione di fallimento. 

— Alla Lombardia del 43 scrivono in data 
del 42 da Lodi: 

-] vostri lettori ricorderanno di quel famoso 
malandrino. Fraricosco Gatti, dette il Chin, 
d'anni 40; villico del basso milanese, il quale, 
ilopo essere stato condannato nel gennaio del 
4868 dalla Corte d'Assise ad otto anni di re- 
clusione per. crimine di furto, fuggiva. dalle 
carceri di Lodi, e quindi preso e richiuso in 
quelle di Paullo vi evadeva nuoyamente e si 
manteneva girovago e vagabondo, infestando 
le campagne di questa ‘provincia e è commet- 
fendovi soprusi e renti. Ebbene, icy notte egli 
veniva dall’arme dei carabinieri (veramente in 
questa occasione benemerita) arrestato nel sito 
di San Zenone in sul confine Pavese e tra: 
dotto alle prigioni in Lodi, ove speriamo verrà 
inegtid ciistodito, tanto: più che call’atto della 
sui nuova cattura egli andacemente 10anife- 
stava Ja sua ferma intemziine di. Muavamente 
fuggire. : 3 AA 

Tl Chia deve rispondere alla giustizia di 
un'aggressione € di ben quattro altri furti, 
che diconsi da dui cominessi inv questo [rat- 
tempo di sua latitanza, che oltrepassa ormai 
il biennio. ì 

— Alla ‘Perseveranza el :44 ‘scrivono, in 
dita Uel'12, da Chiasso: ; 

Vi dò una notizia importante. Qui dicesi 
che' quei ribelli fuggiti da Pavia siano a Lu 
gano, ricoverati dalta-famiglia:Nathan, che: deve 
mantenerli È chie Uoveite alfitage una (casa 
Castagnola per alloggiarli. Intanto si busca O) 
oli dai coritadini ‘che noh possono soffrirli, 
e così finiranno per ‘cercarsi’ ricovero altrove. 


Due simportanti pubblieazion sono venute | gi0nato al doro ‘paese. 


Sio dallo‘stabilimentostipog cafico dat.Bar-.! 


@norificenza — Nel bollettino N° 26,4 


scrive lEsercito"del 14, è annunziata la né- 
mina ad ‘uffiziale nell’Ordine detta» Corona 
d’Italia del cav. Lorenzo Bigotti, maggiore nel 
18° reggimento fanteria. 

Con questa onorificenza il ministro. della 
guerra ha inteso di dare al maggiore Bigotti 
un attestato delle sua soddisfazione per lo zelo 
e l'intelligenza con la quale il prefato uffiziale 
superiore ha avviato e. condotto a termine; a 
nome del Ministero, le trattative per la con- 
venzione testè firmata ‘con le Società ferro- 
viario. 

Le feste di Raffaello. — Ci scrivono: 
da Urbino: 

La festa di Raffaello celebrata in Urbino nei 
giorni 6 e. 7 fu una vera festa italiana. Era com-- 
movente cosa il vedere la folla stipata del popolo 
muovere incontro alla preziosa reliquia mandata 
in dono all'Accademia Raffaello dall insigne Con: 
gregazione del Pantheon; commovente vedere il 
popolo visitare ‘desioso e baciare le fortunate pa- 
reti fra cui nacque il divino pittore. Il tratteni- 
mento letterario e musicale della mattina del 6 riescì 
per ogni riguardo splendido. Il Gherardi, presi- 
dente dell’Accademia suddetta, lesse brevi, ma belle 
parole annunciando, fra la generale ‘commozione, 
la morte del conte Tullio Dandolo, :improvvisa- 
mente avvenuta la sérà innanzi, “un'ora dopò il 
suo artivo da Roma d’onde veniva, portatore del 
calco del cranio di Raffaello! Magnifico il discorso 
di Tommaseo; egregiamente musicato dal maestro 
A. Mercuri l’inno in onore del Sanzio; molto op- 
portuni e forbiti i discorsivletti dal comm. Nicolò: 
Antinori, dal prof. cav. Alessandro Serpieri; dal 
prof. Adamo-Rossi. Assistevano alla solenne adu- 
mnanza i rappresentanti dell’Accademia di belle arti 
di Firenze: comm. Antinori, comm. Pio Fedi; prof. 
Servolini, comm. Martelli, comm. Aleardi, e il 
comm. Luigi Ferrari per l’ Accademia veneziana ; 
i profess. A. Rossi e.F. Moretti per Ja perugina; 
il prof. cav. A. Serpieri per Ja modonese; il sig: 
Attilio Portioli per la mantovana; il comm. Gioac- 
chino Rasponi per la ravennate; il cav. Vaccari, 
il conte Castracani @ il dott. Petrangolini per la 
provincia di Pesato. Molte lettere di felicitazione 
e molti telegrammi pervennero da ogni parte del- 
L'Italia. 

Alla sera si tenne un trattenimento musicale, 
che riescì pure benissimo, sempre col concorso di 
un pubblico numeroso. 

Alla mattina del giorno 7 venne eseguita nella 
chiesa metropolitana la grande messa funebre, clas- 
sico e colossale lavoro musicale dell’illustre e.comi- 
pianto cav. Luigi: Vecchiotti. Fu stupendamente di- 
retta dal maestro Mercuri, e tutti convennero nel 
dire: esser questo un vero capolavoro d’arte mu- 
sicale. Il Comitato cittadino che ideava ed attuava 
tale esecuzione è veramente ledabile; come gran- 
dissima lodo merita il Municipio che tutto dispose 
e ordinò con soddisfazione comune, 

La mattina del giorno 8 fu accompagnato în 
chiesa jl cadavere del poyero Dandolo fra immensa 
folla di popolo e col concorso di tutte le autorità 
e dei rappresentanti di tutti i corpi morali, Il conte 
Gherardi fra la lagrime di tutti ne improyvisò, 
piangendo, l'elogio funebre. 

Infortunie. — Questa mane, scrive 1 0s- 
servatore Triestino del 12, nel cantiere. del 
signor Biloffor sotto Seryola si, capovolse il 
brick austriaco Hortensia che vi si trovava in 
riparazione, e si ebbe a deplorare un morto 
e sette feriti, 


Decesso. — Ieri, scrive lo Stendardo Cat- 
tolico di Genova del 13, monsignor Raffaele 
Biale, vescovo di Albenga, moriva nella grave 
età di 84 anni. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzett4 Ufficiale del 14 corrente si 
legge : 

I lavori della-spedizione idrografica italiana, di- 
retti dal LI Pip di vascello duca Imbert, comin: 
ciati al confine settentrionale adriatico nell'aprile 
1867 ed interrotti nel decorso inverno al parallelo 
di Pesaro, saranno in questo mese ripresi per. or- 
dine del ministero della marina, e dietro concerti 
non ha guari stabiliti col-capo della spedizione idro- 
grafica austro-ungarica, capitano di vascello cav. 
Oesterreicher. 

Detti lavori, ayuto riguardo agli scarsi mezzi 
di personale di chi è fornita la suddetta spedizione; 
saranno spinti colla massima alacrità in modo da 
raggiungere ‘alla fine del semestre di campagna il 
43° parallelo di latitudine, 0 poco presso. 

AI compimento delle operazioni geodetiche e to- 


deri 


Disracci EuerraIoI 
| TAGRNZIA STEFANI] 


Vienna; 13: — Cambio su-Londra 123 60, 
Parigi, 13. — {orpo legislativo, — Qivier 
domanda alla Camera di.aggiornarsi fino al 
giovedì che seguirà la votazione del plebiscito 
perchè la maggior parte dei deputati desidera 


“votazione; soggiuage che il governo poteva 
prorogare la‘Camera, ma non volle farlo per 
Vrima deferenzi verso di essa. È 


i 


di trovarsi, fra le popolazioni durante quella , 


Favre dice che. questo aggiornamento sa- 
"rebbe unaabdicazione della Camera; muove 
alcune accuse contro il istero.sr%nt sc 

‘ Qllivier (difende. la politica deli gabinetto; 
constata la" trasformazione liberale compiuta 
lin tre mesig»dite che i ministri sono,i servi 
fedeli della libertà collkimpero (a; Ù 

Favre punti ST i De 
*. La proposta dell’aggiornamento Mino 
ue com sei contro. Gdr 

erry interpella sul complotto. 

Ollivier risponde che ‘la ict continua 
l’opera sua. : tor 

L'incidente non ha seguito. 

Vienna, 44. —Il maresciallo Hess è morto. 

Assicurasi che appena, saranno orati i 
progetti di legge per le concessioni alla Gal- 
lizia,, per una maggiore autonomia delle ‘altre 
provincie e per la'riforma del Parlamento sulle 
basi delle elezioni dirette, il nuovo gabinetto 
convocherà in una conferenza i capi,di tuttii 
partiti del Parlamento e sottoporrà loro que- 
sti progetti. Soltanto nel caso. che questi non 
venissero accettati, il governo farà. appello.alle 
popolazioni. 

Parigi, 14. -— Situazione della: Banca. — 
Aumento nel portafoglio milioni 6 710; nei 
‘biglietti 14 374; nel tesoro £ 9j10; — Dimi- 
muzioné nelle anticipazioni 49; nel numerario 


5445; nel portafoglio 43 4}5. 
BORSA DI PARIGI 
< Parigi, 14 aprile 
13 uu 
Rendita francese 8. °o 73 654 73 77 
» » report. [uodien li Uiboieni 
» italiana 3 °b_. 55 40 | 55 42 
» » in contanti pron Riad 
Sconto Rendita Italiana . . | — = 
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Obbl. Ferrovie Meridionali . .| 170 50 .{ 169 75 
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Azioni . . . . >. . + |.066 — | 668 — 
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Cambio su Londra . -. +. Lragiiozi 
Londra, 14 


Consolidati inglesi... -— . + 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
‘Grovanni RoMBALDO, Gerento. 
__——__ ee—e—e 
È RORSE. DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 14 aprile 
bio. a. DE 0.10 
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AT PROPREETARI 
Vedi in 4,a pagina. 


Fmi Dali: da 
DI CAVALLF 


| LEZIONI DI LINGUA INGLESE 
mae: dama’ sip eta ‘di Londra. 
Via Guelfa; 84, aa Firenze; ©! 5 


straordinario ribasso nel 


MAGAZZINO LE 


TPIAZIZIZIZA 6IDDRLEILA SIGNORIA IS. » 
Nessun Maggazzino può, fare concorrenza ai prezzi che farà il Proprietario suddetto che da 
tanti anni è ben conosciuto, ‘per la bontà dei generi, metterà i seguenti articoli a gran ribasso: 


Tovaglia nostrale damascata garantita tutto ‘limo cent. 70. Tende ricamate da lire 10 a lire 12 
‘ Tovaglia è 6 Tovaglioli Lire it. 12,00 I tatto iLasrato Alpacas da cent.-30, 40, 50. 
Tovaglia e 8 Tovaglioli >» 18,00 Detti più ‘fini in colori uniti cent. 70. 


Asciugamani finissimi a L. it. 14,00 la dozzina Scialli di trina, di ‘lana c È È L.10 00 
Fazzoletti di tela da L. it. 4,50, 3, 6, 8, 10 la dozzina Giaconetta da tende a quadri pera »_0 60 
Detti în colori con bordura in colori L. it. 7 la dozzina Morens per mobilia ‘damascato $ i E 5 >» 090 
DOO n cada Lire it. 0,30,| Abiti di lana, metri 10 (pari a 17 braccia) . » 5.00 
Percalle finissimo . 1 > 7 1 5 n ». 0,45.| Detti Alpacas È n fi È a È 7 » 750 
Coperte Piquet... ù » 13,00 | Detti finissimi (metri 10) ARIA pp ir » 8 50 
Camicie di tela colorata di 3 metri . 3 » 5,50 | Scialli ricamati neri. 4 ù n î bi » 15 00 
Tele finissime È gi » 1 00|12 Fazzoletti uso batista con bordo in colore È » 600 


Il. Proprietario ‘suddetto ha riaperto illocale via Calzaioli,-n° 1 p. piano con aumento di 
stanze, dove sì troveranno ABITI di SETA PER SIGNORA, MANTELLI di SETA e di 
CASCIMIRRE e ABITI per Fanciulli. IL TUTTO MODELLI DI PARIGI. 


IL SINDACO i 
DI SANGASCIANO IN VAL DI PESA DEFIRATIVO DEL SANGDE 


Cartoleria o Libreria 
‘do EPTO E 


85 — Fmenza via Guerra — 85 


i i i Si Lo SCIROPPO CONCENTRATO DI 
1 (Provincia di Firenze) 50 Visite por E I. SALSAPARIGLIA tanto semplice, come 

© In seguito valle dimissioni volontariamente offerte (dal .titolare, ed in virtù | Ogni linea o corona aumenta ‘il prezzo ne SORIRO OTADIZO pala ” 
dell'incarico ricevuto dalla Giunta municipale. di cent, 50 FIxpiu: 8 D | 


CONSEGNA IMMEDIATA 
Si spediscono franche di porto, in pro- 
vincia mediante Vaglia Postale di L. 1,15 
intestato alla Cartoleria ‘suddetta. 


Rende noto: 

Esser vacante l’impiego di Maestro «elementare inferiore nel villaggio della 
Romola, collo stipendio di lire 900, di cui lire 700 in compenso delle lezioni 
diurne è lire 200 di quelle serali e domenicali. i 

Gli obblighi inerenti a tale impiego sono dettagliatamente tracciati nel re 
golamento delle ‘scuole comunali. 

I concorrenti debbono far pervenire all’uffizio comunale; non più tardi del 
di.20 aprile prossimo futuro e franche di posta, le loro domande in carta da 
bollo, corredate degli ‘appresso documenti: 

4° Patente «d'idoneità; ] 
2° Fede. di nascita: 
‘3° Atto ti notorietà di buona morale; 
4° ‘Certificato medico di ‘saria costituzione. 
L'elezione è di competenza del Consiglio comunale, 
Dal Municipio, li 24 marzo 1870, 


curare tutte le affezioni provenienti da ,vi- 
ziata crasi degli umori e del sangue © 
par.icolarments quelle dipendenti da _an- 
tiche o recenti infezioni SIFILITICHE ed 
attinenti a costituzione LINFATICA SCRO- 
FOLOSA, ERPETICA, SCORBUTICA, e 
per’ neutralizzare le fumeste conseguenze 
che ‘spesse volte derivano (alle cure Mer- 
curiali. vi 

Questo potente farmaco viene da -noi 
preparato colla maggiore cura possibile, 
@ merita di essere ‘preferito a_ qualunque 
altro preparato di questo genere, giacchè 
nel nostrò si conosce la costante propor= 
zione dei principii che lo compongono 
mentre in altri ‘se ne mantione il segreto 
ed in confronto dello SCIROPPO CON- 
CENTRATO DI SALSAPARIGLIA di 
pu AINE e del ROB DEPURATIVO 

OYVENU LAFFECTEUR presenta una 
grande economia nella spesa. 5 

).a Bottiglia da grammi 5: 0 di sciroppo 
contiene costantemente disciolto l'estratto 
ottenuto da grammi 100 di Salsapariglia 
è si vende L. 4. — Quello con Joduro 
di potassio oltre contenere la medesima 
quantità di Sciroppo e di estratto, vi si 
trovano disciolti grammi 5 di Joeduro di 
Potassio e si vende L. 5. 

Si prepara nella Farmacia ANTONIO 
GRASSI in Brescia. 

Depositarii in Italia 

Milano, A. Manzoni e C. via della Sala, 
10; Firenze, Farmacia della Legazione 
Britannica, Farmacia Reale Itzliana, farm. 
Castastagnacci, farm. Garneri e presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavour, 27; 
Livorno, Farm. Crecchi; Padova, Roberti; 
Venezia Zampironi; Ancona, Sabbattini; 
Foggia, Della Martora; Bari, Lippolis; 
Palermo, Monteforte; Messina, Gatto Ai 
nis; ed in tutte le farmacie del Globo, 


DA APPIGIONARSI Sin 


Stanze 
per uso alloggio e commercio in Via Cal- 
zaiuoli N. 7 piano primo. Recapito ivi al 
magazzino di Piano-Forti 

n + T 

Ristauro della fisonomia 
nelle persone prive d'un occhio, ‘fatto dal 
signor BOISONNEAU padre, Oculista 
dell’armata francese e degli ospedali; at- 
tualmente 17, rue Vivientie a Parigi. 

E genersImenta conosciuto il suo nuovo 
occhio artificiale detto simmetrico ! Con- 
fezionato in modo somigliantissimo, esso 
è privo dei difetti dei vecchi modelli; la 
sua forma Io rende covforiabile, e perfe- 
ziona i suoi movimenti dandogli una ap- 
parerza vitale che dissimula completamen- 
te l’imperfezione del viso. . 
E Il signor Boisonnean si troverà a_ Fi 
renze, Hotel de Genévo, il 9 e 10 mag- 
gio prossimo; a Bologna, Hòtel Brun, 11 
6 7 maggio; a Roma, Hòtel Minerva, il 
12 e 13 maggio; a Napoli, Hotel d’It:- 
lin, il 15 e 16 maggio; a Torino, Hbòtel 
d'Europa, il.2 e 3 maggio prossimo, 


NAZIO 


COMP. ANONIMA ITALIANA D'ASSICURAZIONI 


CONTRO L’INCENDIO 


Avviso agli Azionisti 

A_ termine dell’Articolo 42 degli statuti Sociali i Signori Azionisti sono convocati 
in Assemblea Generale: per Giovedì 28 corrente ad un'ora pomeridiana, nella Sede 
della Società in Firenze Via Monalda N. 2. 

Ordine del Giorno. 
1° ‘Rapporto del Consiglio -d'Amministrazione sul l’esordire delle operazioni della Com- 

* pagnia. 
2° Deliberazione 'sulle proposte concernenti gli arti coli 30, 32,0.47 degli Statuti So- 

dialî. 
3° Rielezicne o timpiazzo d'Amministratori. 

Nota. Gli azionisti che a termini degli Statuti.della Società hanno diritto d’in- 
\etvenire all'Assemblea Generale, debbono depositare le-loro, azioni alla Sede Soo!a'e 
non più tardi del mezzogiorno del dì fissato per la riunione. 

Firenze 10. Aprileg1870 


CURA ‘RADICALE 


delle Malattie Veneree e della pelle col liquore depurativo 
di Pariglina del prof. Pio Mazzolini di Gubbio. 


Effetto garantito, 3@ anni di felici successi ottenuti in tuite le primarie Cliniche d’I- 


talia. :— Depositi: Firerize' Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavour, 27, Farm. Pieri, Fo-" 
! bini e Politi, ed în tuits le principali farmacie d'Italia. 


| 
| 


Racahout degli Arabi 


DI DELANGRENIER DI PARIGI 


Guarisee i ‘mali di stomaco è degli 
intestini, ristabilisce i convalescenti, 
fortiSca i fanciulli @ le persone deli- 
cate, 6.per le sue proprietà analettiche 
preserva dalla febbre e dalla tifoidee. 

Depositi in Italia: Milano A Manzoni | 
e C. e Bonacina Cesare; Firenze, Ro- 
beris, Pieri e Targioni; Torino Mondo; 
Napoli, Scarpitti. 


GENÉVE-SUISSE 


Mr. Delisle, gérent d’immeubles, se 
sharge d’achat et de vente ‘de propriétés 
de rapport ou. d’agrément, d’immewbles, 
de terrains è bàtir, au lord du lac, et 
dans toute la Suisse Locations ‘d’apparte- 
ments meublés vu non en ville ‘ou è la 
campagne, Indiquer ‘exactement les do- 
mandes. (H 1146 H) 


ESSENZA DEPURATIVA 


concentrata al joduro di potassio 
DEL DOTTOR Dueewx DI POITIERS 


per rigenerare il sangue e depurarlo, di- 
straggere le: conseguenze risultanti da ma- 
lattie contagiose , ‘paralizzare l’aziona del 
principio se è stato assorbito, fali sono la 
virtù principali di questo prezioso depu- 
rativo che nelle; malattie sifilitiche è il 
compimento di tutti i ‘trattamenti nsati e 
servo a preservare dagli éffetti contagiosi 
seconda: e terziari, che radivalmente gua 
risca sa esistono. S'impiega ariche con 
vantaggio nei reumatismi e malattie dalla 
lle. — Flac. Fr. Di 12 flac. 6 b0 — 
leposito a Milano, all'Agenzia Manzoni 
“e C., via della Sala, N. 10, Firénro & 

Pieri e Targioni farmacisti. 
alla 


CREMA SOAVE i 


gherita. Specialità del'o Stabilimento di 
Pasquale Montini ‘di ‘Fabriano (Marche). 
Fabbricatore di Birra, Gazzose e liquori. 
Questa recente invenzione, è ‘éiventata 
oggi il liquore di moda, come lo attestano 
le innumerevoli commissioni che da egni 
parte d'Italia ne ‘giungono all’inventore. 

Per Commissioni all'ingrosso dirigersi 
al fabbricante in Fabriano. — Deposito 
succursale in Firénze, presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Il Sindaco 
3 ò Avv. <P. CASAGBIA. 


“AVVISO INTERESSANTE 
AI.BAGHICULTORI 


Per co'oro che amassero provvedersi ancora di seme da Bachi di bozzolo Ala pro. 
veniente dalla Persia, ‘esportato dal Sig. Giuseppe Consonno di Milano, e dal mede- 
simo coà confezionato, e garantito a ZERO come lo attestano i certificati di sc'ent- 
fico profes oci toscani; rimangono ancora di questo Once 100 circa invedute presso 


Giorgio Toggio Borgo'S. Croce N, ‘14'terreno, Firenze che si rilasciano al prerzo di 
L. 25 l’oncia di gra 


ANTICA RINOMATA FABBRICA 
INCHIOSTRI { 


DI LUIGI TOFFOLI E FIGLI} 

diretta dal figlio Carlo | i 

Più volte premiati da Tstituti, Accademie ‘ed’Esposizioni con me 
zioni onorevoli, medaglie d’oro, d’argento e rame. 


PADOVA Vin S. Lorenzo N. 3360. 
Da non confondersi con altre fabbriche esistenti.i; 


Gittà, 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Contro: Malattie di petto, affezioni scrofolose, tossi croniche, raffreddori, magrezza 
nei ragazzi, erpeti, indebolimento generale, ecc. Dolce e facile a prendersi. — Attenti 
alle contraffazioni ; si esservi la marca di fabbrica qui. contro che 
ricopre la capsula di caduna boccetta. a forma triangolare, non che 
i l'etichetta portante la nostra firma. 

Hogg, farmacista, * 2, via Castiglione a Parigi. — De- 
ositari generali per la vep/ita all’iizrosso : Bertarelli di 
‘ommaso, a Afflemo; Agonzia D. Mondo, a Torino. 


Milano A. Manzoni e G, Firenze, Pegna e Bertelli 


BAGNI E FANGHI TERMALI 
A, BATTAGLIA 


in Provincia di Padova 


fel 


\ 


i VENGONO APERTI COL 1° GIUGNO 

La eopia del sale marino e di-altri cloruri contenuta in queste;materie termali, e 
la presenza di ioduri e»bromuri oltre ad.una quantità. di nafta solforosa, proya come 
tal cura debba spiegar:mn’azione solamente, atta.a combattere. e vincere. abbevera-, 
menti; induramenti, ed altri esiti o; conseguenze di'morbi acuti,. affezioni linfatiche 
‘@ scrofolose,. sofferenze. svariate specialmente; del. sistema nervoso, ‘ben di. sovente 
conseguenza di.materiali lesioni,, morbi cutanei e. loro conseguenze. _ 

L'azione medicamentosa delle terme è avvalorata dal calore naturale dell’acqua e 
fango (gradi 35 R!) che-portato alla tolleranza individuale, dilata i tessuti e rende 
più accessibili i pori all’assorbimento dei principi medicamentosi. 

id indubbiamente utile questa.cura, delle imalattie croniche della cute, come 
erpeti ed enpetigini, se pure d’indole.scrofolosa 0 sifilitica; nonchè nelle conséguenze 
loro, ‘degli esuntemi che non ebhero,completa soluzione, come ‘avviene spesso nelle 
mw;liare. w Y È 

Particolare efficacia, mostra,la cura: termale, 
reumatismo cronico o da alfra malattia che a 
tte, lesioni materiali, onde ne sia alterata la struttura o Ja funzione; nelle ma- 
e articolazioni, gotta, isthiade 0 stiatica, ‘ed altre che sarebbe lungo ac- 

L'azione solvente déi bagni 6 fanghi sî Mariifesta eziandi i i isceri 
Ù t ì bi fanghi. io negli.organi @ visceri 
interni onde giova négli intacchi infarti del fegato dote milza, Moe eversmonii 
e Perni morbose delle membrane mutose.! | ; 

Infine si‘videro guariti per’ questa-cura; motbi giudicati insanabili, “ome  futbori 
biatichî rammoliti in vari Ù LASTRE sedie ere OTO On 
duritienii gradienti ST, artocraci ‘in Sten Stadii; processi cariosi ed in- 
— E consulti sopra questa clira “si “ricevono in specialità da ite 

pecialità dal Professore FA- 
COPO dottor. FOSCARINI in Padova, ispettore delle Terme. 

L cl ra meravigliosa! delle cure, l'amenità del sito; i comodi "al 
logi;-t-diligente-serviziored-il ritrovo-ordinario d'una brillante società, 
raccomandano abbastanza» questi Stabilimenti. 

La cucina sarà condotta a cura; del proprietario. 

. Per Commissioni rivolgersi allaDirezione. 

BATTAGLIA, è stazione di strada ferrata e telegrafo ‘sulla’ lirica 

Bologna Padova. 


pelle àffezioni muscolari ‘diperidenti da‘ 
ia. afflitto quel sistema e vi abbia la- 


L'amministrazione 


Tip. dell’Oprnione diretta da C. Carbone. 


finora conosciuto dalla terapeutica, peri). 


PRESTITO A PREMI. 


DELLA CITTA DEGRNOTA 


"e = 


Il primo maggio prossimo, dovendo ‘aver luogo ‘la ‘prima estrazione 
delle cartelle del prestito suddetto, i portatori dei Certificati provvisori 
omessi dalla Società generale di Credito mobiliare italiano sono pre- 
venuti che possono, da oggi, ottenerne il cambio contro altrettanti titoli 
definitivi presso le Casse di quello Stabilimento. 

Firenze, 8 aprile 1870. 


INVEN 


| CURA DI CAVALLI 


Guarigione Certa, sollecita, e radicale 
delle Setole o Quarti Falsi. 


Col metodo specifico del D. (Boni si ottiene in pochi giorni non solo la 
saldatura di qualunque fessura dello Zoccolo, sia pure la più ribelle od an- 
tica, ma si viene ad ingrossare ed afforsare di tanto la Muraglia che fa lesa 
da renderla capace a resistere ia qualunque prova. 

Questo brillantegresultato viene assicurato durevole per mezzo della nuova 
ferratura d’invenzione e proprietà pure del medesimo, e forma la seconda 
parte della cura, cioè la preservativa. 

Ls cure si fanno in Capannoli Prov. di Pisa presso il sottoscritto che 
is'incarica tanto del mantenimento dei Cavalli durante la Cura, quanto del 
loro ricsvimanto @ riconsegna alla prossima Stazione di Pontedera qualora 
non piaccia ciò fare direttamente al di lui domicilio. 

Si curano pure le altre malattie e deformità dello Zoccolo 

Si da qualunque garanzia per la sicurezza dei resultati, e maggior schia- 
rimenti a chi gli richiederà con lettera franca al sottoscritto, ovvero alla 
Società generale d'Aunnnzi sui giornali d'Italia e dell’estero, Via Cavour, 
N. 27 Firenze. «Corrano Boni 


NUOVA SCOPERTA PRIVILEGIATA 


Patente del dì 28 marzo 1870 


STRADE FERRATE ROMANE 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate Romane, essendosi determinata /adw 
ammettere N. 12 Allievi Capi-stazione per sopperire a parte delle vacanze che i 
si possono verificare, ha deliberato di apriré un concorso al quale. potranno ‘ 


prender parte i soli graduati dell’armata e dell’esercito regolare italiano in 
congedo assoluto, o dimissionari, e di prescegliere coloro che, uniformandosi 
alle condizioni del seguente Regolamento, resulteranno preferibili per merito 
acquistatosi in concorso. 


REGOLAMENTO 
Per il concorso di N. 12 posti di Allievi Capi-Stazione 


Art. 1. Le domande per essere ammessi al suddetto concorso dovranno, esser di- 
rette alla Direzione Generale non più tardi del 30 aprile corrente e franche da ogni 
spesa di posta. x Por s x 4 
+ Ant. 2. Non saranno ammessi aspiranti di età maggiore ai 35 anni. 

Art. 3, La domanda dovrà contenere: 

E: (a) La fede di nascita, Pot AN 

b) Congedo assoluto 0 lettera di dimissione, Ce 
E== (0) Certificato di buona condotta fino al giorno della domanda rilasciato dalle 
sutorità civili e criminali per il tempo che il concorrente non ha fatto parte del- 
l’armata, 6 tutti quei documenti che valgono a dare le maggiori .garanzie possibili 
intorno alle buone qualità dell’aspirante. n o 

Art. . Le domande che pervenissero spirato il terminè suddetto non potranno 
essere ammesse al concorso. 

Art. 5. Gli esami pel concorso suddetto avranno luogo nel giorno 20 maggio p.v. 
nell'Ufficio -d’Amministrazione delle Strade Ferrate Romane in Firenze, posto sulla 
Piazza Vecchia di S. M, Novella, n° 7. 

A ore 10 ant. sarà fatta la chiama dei concorrenti, ultimata la quale, sarà dato 
principio agli esami dei medesimi. - Coloro che al momento della chiama resulte- 
fanno assenti non potranno essere ammessi agli esami senza una speciale autorizza- 
zione del Direttore Generale. DG dl 

Art. 6. Gli esperimenti per gli esami del concorso saranno tanto in iscritto che 
orali e consisteranno nelle seguenti materie : 

‘a) In un saggio di calligrafia, 

6) Invun icomponimento italiano, } S 

c) Nella soluzione di problemi aritmetici fino alla regola del tra inclusive, 

d) Nel sistema metrico decimale e misura dei corpi solidi, a I 

e) Nel rispondere a tutte quelle domande che, sulla materia cui si riferiscono 
le prove in iscritto, verranno, fatte dagli esaminatori. 3 

Art. 7. Quelli fra i concorrenti ehe vorranno sottoporvisi, saranno pure esperi- 
mentati nelle lingue straniere ed anche negli elementi di fisica e telegrafia. 

Art. 8. I resultati degli esami, approvati che siano dal Direttore Generale, saranno 
inappellabili e verranno portati a conoscenza degli interessati con avviso sulla Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno. 

Art. 9. I prescelti al posto di Allievi Capi-Stazione, dovranno prestare l’opera 
loro gratuitamente per un tempo non minore di quattro mesì, nè maggiore di un 
anno, dopo il.quale saranno nominati ad un impiego di Capo-Stazione di 5* Classe 
con lo stipendio di it. L. 1000 annue e alloggio, quante volte avranno data prova 
con esame di avere acquistata la necessaria pratica. 

Art, 10. Gli allievi potranno venir licenziati sia durante l’anno di apprendistato, 
quando abbiano mancato all'osservanza dei regolamenti disciplinari, e al termine di 
quello, se avessero dato prova di poca attitudine. TO 

Art. 11. Le Stazioni, ove dovranno far pratica coloro che resulteranno preferibili 
nell’esperimento a concorso sono : 

Empoli, Arezzo, Caserta, Pisa, Perugia, Teano, Siena, 
Foligno, Cancello, Grosseto, Fabriano, Narni. tir 

Per ordine «di merito i prescelti potranno indicare presso quale delle Stazioni 
suindicate «preferiscono .prestar. l’opera loro, come allievi. o 

Art,.12. Il. merito, acquistatosi nell'esame non dà alcun diritto di preferenza nel 
conseguimento  dell’impiego definitivo, per ottenere’ il quale, vale solo l'esito della 
prova data dopo l’ apprendistato. ta b 

Art, 13. Nella dimanda per essere ammesso al concorso dovrà indicarsi il domi- 
cilio, del. petente, oye_gli.sarà fatta perveniro la lettera di ammissione al concorso © 
quelle notizie che potrebbero interessarlo. d fig 

Art. 14, La Direzione si riserva a rifondere il prezzo del biglietto pel. viaggio 
efiettuatoTsulle linee sociali a coloro che subirono 1’ esame. pi x 

Art..15, Col semplice fatto dell’essersi presentato al concorso, ogni allievo s'inten- 
derà ayer prestato piena adesione alle disposizioni del presente regolamento. " 

Firenze, 5 aprile 1870. Ò 


LA DIREZIONE, GENERALE. 


È 


In Torino, presso I Agonzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5 di 
in. Firenze, dal farmacista Pieri ed in; tutte le principali farmacie d dighe 


VESCICANTI DI ‘ALBESPEYRES Adottati nelle ambulanze. 


negli ospedali militari, di0r- 
dine del Consiglio di sanità ; si applicano come lo sparadrappo ed, agiscono 


LA CARTA DI ALBESPEYRES ta 


mantiene in seguito una Sup- 
golare,; senza odore, nè dolore. EE 
Approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi 


purazione abbondante e re- 
CASPULE RAQUIN che le ha dichiarate superiori a tutte le altre pre- 


parazioni di Copahu, dopo averle, esperimientate sopra 100 malati ed ottenuto 100 
guarigioni, È o 

Per evitare le contraffazioni si esiga il nome di A/bespeyres sopra cadun vescicante 
e.cadun' foglio di carta, ed il nome-di Ragwin sopra ciascuna boccetta che debb'es- 
sere involla in uno stampat@ confenente la Relazione dell'Accademia. 
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Uno dei 
Apprezzare 
Sanitarie e 
dallo studi 
Popolazion 
Mn fanti st 


Non venne 
Studi, Je di 
stri. porgon 
Seppe eleva 
Anni al Jide 
Se però 
che ci for 
eremo a « 
Potrelibero 
s0ddisfacen, 
colonne, di 
fanzia, ebbi 
tore sulla 1] 
anno y 
vento de 
loro Ssisten 
ll tutte le 


